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FORMULARIO DI PRESENTAZIONE PROPOSTE

OFFERTA  TECNICA

Bando di appalto con procedura aperta di cui all’articolo 6, comma 1  e articolo 23 comma 1 lett. b) del D.Lgs. n°157/95 con esclusione della componente prezzo; Categoria 24 CPC 92


Riferimenti al bando

Bando N° 728 del 30/06/2006
Affidamento dei servizi di orientamento per l'obbligo formativo (diritto - dovere all'istruzione e alla formazione nei sistemi di istruzione e formazione professionale) anno 2006.
LOTTO PER IL QUALE SI INTENDE CONCORRERE

Lotto 2 : Centri per l'impiego di Rivoli, Susa e Venaria 
A.1 Informazioni sull’offerente (proponente)

Fornire una presentazione del soggetto proponente contenente: denominazione sociale  indirizzo, fax, e-mail, legale rappresentante, referente per l’attività,  le principali attività svolte o in corso di svolgimento presso altri soggetti Pubblici e/o privati, in relazione ai servizi previsti dal capitolato di gara nonché le esperienze di progettazione integrata a livello locale, nazionale e comunitario (in caso di ATI o ATS, presentazione redatta per ciascun partner e descrizione del valore aggiunto fornito dal raggruppamento, ruolo e funzioni).

Riportiamo di seguito (a partire dalla pagina seguente per consentire di utilizzare al meglio le 4 cartelle disponibili) le informazioni richieste articolate in:

· A.1.1 una scheda per ciascun partner: denominazione-ragione sociale, indirizzo sede legale, tel. – fax. – e-mail, nominativo legale rappresentante, nominativo referente per l’attività, curriculum sintetico (principali esperienze in ambito orientativo, principali esperienze di progettazione integrata), ruolo e funzioni all’interno dell’ats

· A.1.2 valore aggiunto fornito dal raggruppamento in termini di:

· qualità, coerenza e significatività della partnership
· integrazione con le progettualità del territorio di riferimento

· adeguatezza delle risorse umane e dell’organizzazione
· migliorie e servizi aggiuntivi offerti

A.1.1 SCHEDE PARTNER

O.R.SO.  S.C.S.  SOCIETA’ COOPERATIVA SOCIALE 

	Denominazione-Ragione sociale: O.R.SO. S.C.S.  Società Cooperativa Sociale

	Indirizzo sede legale: Via Bobbio 21/A, 10141 Torino

	Tel. – Fax. – E-Mail: tel 011.3853400  -  fax 011.3827054  -  info@cooperativaorso.it

	Nominativo legale rappresentante: Marco Canta

	Nominativo referente per l’attività: Giorgia Odorico

	Curriculum sintetico

PRINCIPALI ESPERIENZE IN AMBITO ORIENTATIVO (2000 – 2006)

Provincia di Torino: Gestione azioni di orientamento nell’ambito del Piano Provinciale
Comuni di Torino, Carmagnola, Venaria, Orbassano, Grugliasco, Settimo: Percorsi orientativi di gruppo ed individuali presso Scuole Secondarie di primo e secondo grado; servizi di consulenza individuale ad allievi, famiglie, insegnanti; organizzazione di eventi; Gestione del CentrOrienta di Settimo Torinese; Conduzione analisi offerta orientativa per conto comune di Grugliasco

Provincia di Cuneo: Gestione del Piano Provinciale delle attività di orientamento per l’assolvimento del diritto-dovere all’IFP; Gestione moduli di orientamento alle pari opportunità in integrazione con le attività di educazione alla scelta previste dal Piano Provinciale; Gestione osservatorio scuola-lavoro presso comune di Savigliano; Azioni di orientamento in integrazione con il Piano Provinciale su incarico del CSA

Provincia di Asti: Gestione servizi di informazione, orientamento e preselezione nell’ambito del Centro per l’Impiego di Asti; Realizzazione azioni orientative nell’ambito dell’ATS per la gestione del Piano Provinciale delle attività di orientamento per l’assolvimento del diritto-dovere all’IFP

Regione Piemonte: Redazione Guida per l’Orientamento scolastico

PRINCIPALI ESPERIENZE DI PROGETTAZIONE INTEGRATA (2000 – 2006)

Gestione servizi di progettazione e networking territoriale nell’ambito delle politiche attive del lavoro e delle politiche giovanili presso i seguenti comuni e agenzie di sviluppo locale: Alba, Bra, Fossano, Savigliano, Venaria Reale, Carmagnola, Settimo T.se, Caselle, Borgaro, Avigliana, Orbassano, Buttigliera, Alpignano, Assot srl, Zona Ovest srl

Partner progettuale nell’ambito delle seguenti iniziative comunitarie: Equal “Perla”, Equal “Prime Ali”, Equal “Spring”, Equal “Ductilis”, Urban II Mirafiori Nord, Azioni 1-3-5 del Programma Gioventù, Rete Europa Piemonte, Servizio Civile Nazionale Volontario

Partner progettuale nell’ambito dei seguenti progetti a carattere regionale: Misura E1 POR Piemonte (iniziative in favore delle pari opportunità), bandi multimisura POR regione Piemonte, Misura D3 del POR Regione Piemonte (creazione di impresa)

	Ruolo e funzioni all’interno dell’ATS

Soggetto capofila. Coordinamento e gestione attività di analisi dei fabbisogni, macro e micro progettazione connesse all’area di attività 1; Coordinamento ed erogazione azioni orientative previste per l’area di attività 1; Realizzazione dell’area di attività 2 relativamente alla gestione delle attività degli educatori-guida e dei peer-informator; Referente aspetti gestionali ed amministrativi, interfaccia con la committenza provinciale; Monitoraggio e valutazione delle azioni progettuali


CASA DI CARITA’ ARTI E MESTIERI

	Denominazione-Ragione sociale: Associazione Casa di Carità Arti e Mestieri 

	Indirizzo sede legale: Corso B. Brin, 26 – 10149 Torino

	Tel. – Fax. – E-Mail: Tel. 011/2212610 – Fax 011/2212600 , E-Mail: ente@carmes.it – progettazione@carmes.it

	Nominativo legale rappresentante: Attilio Bondone

	Nominativo referente per l’attività: Giorgio Rosso

	Curriculum sintetico

PRINCIPALI ESPERIENZE IN AMBITO ORIENTATIVO

Percorsi di orientamento bandi multimisura POR 2000-2006 rivolti a giovani  segnalati dai Servizi del territorio, disoccupati adulti di lunga durata, giovani con titolo di studio debole, immigrati, disabili
Progetto “CI SE E CI FAI”: (C.I.S.A.P.): sostegno all’inserimento lavorativo per ragazzi “drop out” del territorio di Collegno e Grugliasco.

Progetto ORIENTA: 2001-2005 azioni orientative rivolte alle classi seconde e terze delle scuole medie inferiori di Venaria Reale
Progetto “LA.GIO. – laboratorio formativo/orientativo pre – professionale per giovani in obbligo formativo”: iniziativa a supporto dei casi di abbandono e dispersione scolastica.

Progetto Valore Lavoro: iniziativa regionale promossa dal Comune di Torino rivolta a giovani tra i 15 e i 28 anni in situazione di difficoltà, individuazione di una risorsa umana in qualità di “coalitore” coprogettazione e realizzazione di interventi di orientamento e formazione
Moduli formativi di base per l’I.R.R.E. PIEMONTE : informatica, assistenza e servizi alla persona, orientamento al lavoro, ristorazione

Percorsi orientativi finanziati sulla Direttiva MdL, misura C2; Progetto HORIZON – ITINERA N. 1369/E2/H/R; Comune di Collegno: Progetto TRA IL DIRE E IL FARSI; Comune di Grugliasco: P.O. 940030/I/3 – Progetto-quadro “I Percorsi dell’Esclusione Sociale”

Progetto F.A.P.I “Formazione ed Assistenza alla Prima Infanzia; Percorso di orientamento scuola media inferiore per disabili

Comune di Venaria Reale: Progetto Orientamento scolastico e professionale; Percorso di orientamento per classi seconde delle scuole medie
Percorsi Donne – Azione 2 – Orientamento scolastico; Percorso di orientamento “Seminando il tuo futuro” del Progetto Equal Spring

Comunita’ montana bassa valle di susa e val cenischia: Progetto “Spazio incontro – giovani nel territorio”

Comune di Torino: Progetti di Occupabilità – azioni di orientamento per l’obbligo formativo mediante laboratori preprofessionali e stage
PRINCIPALI ESPERIENZE DI PROGETTAZIONE INTEGRATA

IC YOUTHSTART - Progetti I.C.A.R.O. e P.E.R.S.E.O. (1996- 1998) rivolti a giovani in situazione di disagio: nascita nuovo Centro di Formazione presso la “Città dei Ragazzi”,  conduzione di una ricerca sulla condizione giovanile in alcuni quartieri torinesi; redazione di tre Manuali per la formazione dei giovani” (“Il rapporto con le famiglie”, “L’autoformazione assistita”, “La formazione in alternanza - Una strategia di collaborazione tra centro di formazione e Piccole-medie imprese”)
Programma INTEGRA: I.TER. (1998) Integrare nel Territorio (Casa di Carità titolare del progetto)

Programma HORIZON: SILOS (1996); SILOS II-INFOABILITY (1996); ITINERA (1998)
IC “Leonardo Da Vinci”: Interstage 97; Ethnicplus (1999); Qualification Of Training And Teaching Personnel For The Use Of Open Telelearning (2001); Fit For E-Commerce (2001); Babele (2005)
IC EQUAL SPRING (2004) – Creazione di una rete per arginare il disagio sociale giovanile
L.I.F.E. (2004) – Reinserimento sociale delle donne in uscita dalla tratta della prostituzione
Percorsi d’impresa e tecnologie sociali (2005): progetto sperimentale per favorire azioni di incremento dell`imprenditorialità sociale

IC EQUAL P.E.R.LA. (2005): progetti di sostegno all’inserimento lavorativo di donne capofamiglia in situazione di emergenza economica

Emergendo (2005); progetto nazionale per il reinserimento di donne vittime di tratta

FADIESIS, FAttoria DIdattica di Sviluppo e Inclusione Sociale (2005): sperimentazione di modalità di inserimento al lavoro di disabili

Vari Progetti rivolti ad utenza migrante realizzati in collaborazione con i servizi comunali, giudiziari e scolastici, la Caritas Ufficio Migranti)

	Ruolo e funzioni all’interno dell’ATS

Analisi dei fabbisogni e macroprogettazione relativamente all’area di attività 1; Realizzazione delle azioni previste per l’area di attività 2 relativamente alla sperimentazione rivolta ai beneficiari; Monitoraggio e valutazione delle azioni progettuali


ZONA OVEST DI TORINO S.r.l.
	Denominazione-Ragione sociale: ZONA OVEST DI TORINO S.r.l.

	Indirizzo sede legale: PIAZZA CAVALIERI DELLA SS ANNUNZIATA N. 7 10093 COLLEGNO

	Tel. – Fax. – E-Mail: 011.405.06.06 – FAX. 011.402.60.71 – patto@zonaovest.to.it 

	Nominativo legale rappresentante: EZIO BERTOLOTTO

	Nominativo referente per l’attività: ROCCO BALLACCHINO

	Curriculum sintetico

PRINCIPALI ESPERIENZE IN AMBITO ORIENTATIVO

Coordinamento protocollo sui Saperi Locali: definisce le linee di intervento e l’impegno  dei comuni della zona Ovest di Torino  in materia di formazione orientamento e politiche attive del lavoro.

Progetto Strategico Provincia di Torino “Modelli sperimentali dei centri per l’orientamento”: attività di direzione e coordinamento  attività di rilevazione dati, collaborazione nella predisposizione dei materiali divulgativi, organizzazioni di seminari.

POR 2000 – 2006  bando 3, lotto 3 Rivoli Venaria:  azioni di approfondimento diagnostico-valutativo e di orientamento  a favore di adolescenti a rischio di dispersione scolastica 

Dispersione scolastica Zero: il progetto intende intervenire, in sinergia con i locali CPI, sul problema della dispersione scolastica attraverso un approccio integrato di tipo preventivo e correttivo
Interventi rivolti a soggetti coinvolti nel fenomeno della dispersione scolastica nei bacini del CPI di Rivoli e Venaria:  attività di approfondimento diagnostico-valutativo, Tutoring e rinforzo delle competenze rivolte ad adolescenti a rischio di dispersione scolastica
PRINCIPALI ESPERIENZE DI PROGETTAZIONE INTEGRATA

P.I.C Equal Spring: elaborazione di un sistema di prevenzione dell’esclusione socio lavorativa dei giovani drop – out.

PIC Equal PERLA: azioni di orientamento e formazione finalizzate all’inserimento lavorativo di 80 donne disoccupate capo famiglia.

Patto Territoriale: realizzazione di un programma integrato  di sviluppo socio economico della zona ovest di Torino

	Ruolo e funzioni all’interno dell’ATS

Governance e coordinamento della rete territoriale locale; Analisi dei fabbisogni e macroprogettazione relativamente all’area di attività 1 e 2; Microprogettazione e realizzazione azione di sistema prevista nell’ambito dell’area di attività 2; Monitoraggio e valutazione delle azioni progettuali


ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE “66 MARTIRI” E CENTRO TERRITORIALE PERMANENTE PER L’EDUCAZIONE DEGLI ADULTI
	Denominazione-Ragione sociale: Istituto Comprensivo Statale “66 Martiri” e Centro Territoriale Permanente per l’Educazione degli Adulti

	Indirizzo sede legale: Via Olevano, 81 Grugliasco (TO)

	Tel. – Fax. – E-Mail: Tel. 011/78.60.77  -  011/408.59.52    Fax 011/78.56.90  E-Mail: segreteria@ic66martirigrugliasco.it

	Nominativo legale rappresentante: Antonio Marzola

	Nominativo referente per l’attività: Carla Rubatto

	Curriculum sintetico
PRINCIPALI ESPERIENZE IN AMBITO ORIENTATIVO

Progetto consorziato “Orientare-Orientarsi”, con le scuole medie del territorio di Collegno e di Grugliasco.

“Progetto Sperimentale Orientamento” promosso dalla Direzione Generale per l’Istruzione Secondaria di 1° grado del MIUR:
1994/95: formazione per orientatori (docenti ed operatori) per 40 persone, 50 ore di formazione.

1995/96: sperimentazione pilota del “prototipo” di percorso di orientamento: referenti 20 persone, 50 ore di formazione.

1996/97: inserimento del progetto “Orientare-Orientarsi”  nel “Progetto Sperimentale Nazionale di orientamento” della scuola media
1997/98: “Progetto nazionale di orientamento” con focus sulle valenze orientative del curricolo e delle discipline
1998/2000:  sperimentazione, monitoraggio e valutazione del “Progetto nazionale di orientamento” su tutte le classi; autoaggiornamento dei docenti impegnati nella sperimentazione; produzione di materiali; costituzione di un gruppo di orientatori disponibili per corsi di aggiornamento per docenti di altre scuole; Partecipazione al progetto “Scuola-Impresa”: orientamento e “Fabbrica simulata” promosso dall’Unione Industriale di Torino e approvato dal Provveditorato agli studi di Torino.

2000/2006: consolidamento delle buone pratiche di orientamento nel curricolo di tutte le classi; autoaggiornamento e formazione dei docenti; partecipazione ai progetti di orientamento promossi da Informagiovani, Arti e Mestieri, Enaip, Rete Centro, Provincia di Torino

PRINCIPALI ESPERIENZE DI PROGETTAZIONE INTEGRATA

Progetto di orientamento consorziato “Orientare-Orientarsi”: ha coinvolto direttamente gli Enti Locali di Grugliasco e di Collegno, gli Informagiovani, gli insegnanti e gli allievi delle scuole medie del territorio, il Distretto Scolastico 24, l’A.S.L. 5 ed il Provveditorato
“Progetto nazionale di orientamento” in collaborazione con altre 44 scuole del territorio nazionale, il MIUR ed Enti di ricerca con fasi di monitoraggio a Roma, Torino, Ornavasso e Fiuggi.

“Orientagiovani”  organizzato dall’Unione Industriale e dalla Confindustria in accordo con il MIUR

	Ruolo e funzioni all’interno dell’ATS

Analisi dei fabbisogni , macroprogettazione ed individuazione tipologie di azioni e beneficiari nell’ambito dell’area di attività 1; Partecipazione alla realizzazione dell’azione di sistema prevista per l’area di attività 2; Monitoraggio e valutazione delle azioni progettuali


I.I.S. “ENZO FERRARI” SUSA
	Denominazione-Ragione sociale: I.I.S. “Enzo Ferrari” Susa

	Indirizzo sede legale: Corso Couvert n.21 – 10059 Susa

	Tel. – Fax. – E-Mail: 0122-622381  -  0122-622984(fax)  -  e-mail: susaitis@tin.it

	Nominativo legale rappresentante: Ing. Guido Stanchi

	Nominativo referente per l’attività: Cristina Moscatelli – Susanna Bufacchi

	Curriculum sintetico
PRINCIPALI ESPERIENZE IN AMBITO ORIENTATIVO

Orientamento in entrata con le scuole Medie del territorio per le classi seconde e terze medie, con visite in sede e simulazione di lezioni, anche in laboratorio; Salone Orientamento. Orientamento interno per le classi seconde di informazione per la scelta della specializzazione del Triennio, quando è stato possibile anche in collaborazione con l’Unione Industriale di Torino e il Collegio dei Periti. Orientamento in uscita in collaborazione con Aziende, Istituti di Credito, Associazioni d’Arma ecc. e con le Facoltà universitarie. Durante l’ultimo anno scolastico sono stati anche organizzati incontri informativi con alcuni ex-diplomati dell’Istituto e gli studenti, sia per l’Orientamento interno che per quello in uscita.

Progetto D.R.S.F. (Dispersione-Riorientamento-Successo Formativo) in collaborazione con il Centro per l’impiego e lo I.A.L. di Avigliana, destinato in primis agli studenti in difficoltà e inoltre a studenti che desiderano cambiare indirizzo ad un certo punto del loro percorso formativo 

PRINCIPALI ESPERIENZE DI PROGETTAZIONE INTEGRATA

Da anni esiste una progettazione di Rete con le Comunità Montane della Bassa e Alta Valle di Susa e Val Sangone e Salone Orientamento annuale con incontri preparatori per le famiglie tenuti da esperti, in collaborazione con il Centro per l’impiego di Susa. Parrtecipazione al Progetto Comunitario di Orientamento “Ecole du voisin” con scuole italiane e francesi.

	Ruolo e funzioni all’interno dell’ATS

Analisi dei fabbisogni , macroprogettazione ed individuazione tipologie di azioni e beneficiari nell’ambito dell’area di attività 1; Partecipazione alla realizzazione delle azioni previste per l’area di attività 2; Monitoraggio e valutazione delle azioni progettuali


LICEO SCIENTIFICO STATALE CON ANNESSA SEZIONE CLASSICA “FILIPPO JUVARRA”

	Denominazione-Ragione sociale: Liceo scientifico statale con annessa sezione classica “Filippo Juvarra”

	Indirizzo sede legale: Via Buozzi 16  - Venaria Reale (Torino)

	Tel. – Fax. – E-Mail:  Tel. 011 4528203  -  Fax . 0114523661  -  E-Mail liceo.venaria@libero.it

	Nominativo legale rappresentante: Pietrina CIAVIRELLA

	Nominativo referente per l’attività: Paola  MICHELONE

	Curriculum sintetico
PRINCIPALI ESPERIENZE IN AMBITO ORIENTATIVO

Attività istituzionale di informazione orientativa (scuola aperta , saloni orientamento, incontri con famiglie per informazione orientativa e o riorientativa); Adesione a RETE Centro (dal 1994); Partecipazione alla rete referenti per l’orientamento della Provincia di Torino ovest  (R.O.S.P.O)

PRINCIPALI ESPERIENZE DI PROGETTAZIONE INTEGRATA

Progetto Orienta  a.s.2004-2005  in ATS  con Comune di Venaria Reale , Scuole medie statali Don Milani e Lessona di Venaria Reale, Formont, Casa di Carità , Cooperativa ORSo

	Ruolo e funzioni all’interno dell’ATS

Analisi dei fabbisogni , macroprogettazione ed individuazione tipologie di azioni e beneficiari nell’ambito dell’area di attività 1; Partecipazione alla realizzazione delle azioni previste per l’area di attività 2; Monitoraggio e valutazione delle azioni progettuali


SCUOLA MEDIA STATALE “DON LORENZO MILANI”

	Denominazione-Ragione sociale: SCUOLA MEDIA STATALE “DON LORENZO MILANI”

	Indirizzo sede legale ed Operativa: Corso Papa Giovanni XXIII, 54 – 10078 VENARIA REALE (TO)

	Tel. – Fax. – E-Mail: 011/4527473 – 011/4590570 – donmilani.venaria@nethouse.it

	Nominativo legale rappresentante: VEGLIO ALESSANDRA

	Nominativo referente per l’attività: VEGLIO ALESSANDRA

	Curriculum sintetico
PRINCIPALI ESPERIENZE IN AMBITO ORIENTATIVO

Attività opzionali nell’area integrativa; Attività di educazione alla scelta inserite nella progettazione educativa e didattica dei consigli di classe

PRINCIPALI ESPERIENZE DI PROGETTAZIONE INTEGRATA

Adesione al protocollo d’intesa elaborato dal tavolo permanente sulle politiche giovanili sostenuto dall’Amministrazione comunale (a.s. 2004/2005)

Adesione al progetto “ORIENTA” (Comune/Coop. ORSO/Casa di Carità) finalizzato ad attività specifiche di conoscenza di sé e orientamento alla scelta (a partire dall’a.s. 1992/1993)

Adesione al progetto “ORIENTARSI” gestito dalla Provincia (a.s. 2004/2005)

Sede del Salone dell’Orientamento aperto alle scuole medie di Venaria, Pianezza e Druento (26 novembre 2005)

	Ruolo e funzioni all’interno dell’ATS

Analisi dei fabbisogni , macroprogettazione ed individuazione tipologie di azioni e beneficiari nell’ambito dell’area di attività 1; Partecipazione alla realizzazione dell’azione di sistema prevista per l’area di attività 2; Monitoraggio e valutazione delle azioni progettuali


COOPERATIVA SOCIALE C.R.S. EDUCAZIONE PROGETTO – SOCIETÀ COOPERATIVA- ONLUS
	Denominazione-Ragione sociale: Cooperativa Sociale C.R.S. Educazione Progetto – Società Cooperativa- Onlus

	Indirizzo sede legale ed Operativa: Sede legale  via Perrone 3/bis –10122 Torino

	Tel. – Fax. – E-Mail: Tel  011/5712839 / 837  -  Fax  011/5712840  -  e-mail:  edupro@educazioneprogetto.it

	Nominativo legale rappresentante: Nadia Zamuner

	Nominativo referente per l’attività: Adelina Padovan/Michela  Mazzinghi

	Curriculum sintetico

PRINCIPALI ESPERIENZE IN AMBITO ORIENTATIVO

1989 – 1993 - Progettazione e sperimentazione di percorsi di orientamento nelle scuole medie inferiori per il Comune di Rivoli

1993 - Attività di orientamento scolastico-professionale nelle scuole medie inferiori del Distretto Scolastico 1 di Torino. 

1989/1995 - Progettazione ed attuazione di percorsi di orientamento nelle scuole medie inferiori del Comune di Collegno. 

1992/1995 - Progettazione ed attuazione di percorsi di orientamento nelle scuole media inferiori del Distretto scolastico 32 di Moncalieri .

2003/2005 - Progettazione e gestione delle attività di orientamento scolastico previste dal Piano operativo degli interventi di orientamento ai fini dell’obbligo formativo nella zona del Centro per l’Impiego di Moncalieri - Carmagnola

PRINCIPALI ESPERIENZE DI PROGETTAZIONE INTEGRATA

Provincia di Torino 2003/206 - Bandi provinciali per azioni preventive  e curative della disoccupazione che si articolano in attività di orientamento, formazione delle competenze professionali, supporto alla ricerca di impiego rivolte a diverse tipologie di utenti: giovani a rischio di esclusione sociale, adulti con titolo di studio debole, adulti con disoccupazione di lunga durata ed extracomunitari disoccupati con permesso di soggiorno in scadenza 

2004/2005 -  Partecipazione come partner al Progetto “Cultura di Parità” finanziato dal POR Regione Piemonte Misura E1

2005/2006 - Partecipazione al Progetto “Differenza: una risorse per le famiglie” finanziato dal POR Regione Piemonte Misura E1

	Ruolo e funzioni all’interno dell’ATS

Analisi dei fabbisogni e macroprogettazione, supporto al coordinamento relativamente all’area di attività 1; Realizzazione delle azioni previste per l’area di attività 2 relativamente alla sperimentazione rivolta ai beneficiari; Monitoraggio e valutazione delle azioni progettuali


SCUOLA MEDIA STATALE “E. FERMI”
	Denominazione-Ragione sociale
	SCUOLA MEDIA STATALE “E. FERMI”

	Indirizzo sede legale
	VIA DON CARLO PRINETTO 2 – 10053 BUSSOLENO (TO)

	Tel. – Fax. – E-Mail
	0122 49 131    fermibus@tin.it

	Nominativo legale rappresentante
	SUSANNA TITTONEL Dirigente Scolastico

Delegato prof.ssa Coretti Amalia

	Nominativo referente per l’attività
	Amprimo Sandra

	Curriculum sintetico

PRINCIPALI ESPERIENZE IN AMBITO ORIENTATIVO

La scuola ha, da oltre un decennio,  un progetto orientamento che coinvolge tutti gli studenti interni – “Il tempo delle scelte” – in un percorso triennale che muove dalla realizzazione di moduli volti alla conoscenza di sé, dei propri stili di apprendimento, dei propri interessi, aspettative, capacità, per indagare il mondo del lavoro circostante, le prospettive, le nuove professionalità, con moduli di supporto alla scelta della scuola superiore, che coinvolgono anche i genitori. Ogni anno viene realizzata per gli alunni delle classi terze una settimana intensiva dell’orientamento, che vede anche la partecipazione di docenti delle scuole superiori del territorio e di esponenti del mondo del lavoro provenienti dai vari settori produttivi con diverse esperienze alle spalle anche per quanto riguarda la formazione professionale.

Gli alunni delle classi seconde hanno contatti con le scuole superiori e frequentano alcune attività di laboratorio orientativo.

La fascia debole degli alunni delle classi terze frequenta dei moduli di  supporto realizzati in questi anni in rete con la Casa di Carità di Susa,  il Formont di Oulx, il Centro per l’Impiego di Susa. L’Istituto è dotato di procedure validate anche per l’attuazione del percorso orientativo rivolto agli alunni disabili, che coinvolge in modo diretto le famiglie nel progetto di vita del singolo allievo.

PRINCIPALI ESPERIENZE DI PROGETTAZIONE INTEGRATA

La scuola lavora in rete, a livello locale, con le agenzie formative per la progettazione e realizzazione dei moduli orientativi di supporto alla fascia debole. Partecipa con gli altri Istituti del territorio e la Comunità Montana B.V.S. all’organizzazione e realizzazione del Salone per l’Orientamento che si è realizzato per due anni nei locali della scuola e che ha visto la partecipazione di famiglie e allievi delle scuole medie della Valle.

Partecipa alla rete ART per l’orientamento ed agli incontri periodici con i referenti delle altre scuole della Valle.
La scuola ha partecipato alla rete di scuole che, con il supporto dell’UTS orientamento regionale, hanno intrapreso la strada dell’accreditamento

	Ruolo e funzioni all’interno dell’ATS

Analisi dei fabbisogni , macroprogettazione ed individuazione tipologie di azioni e beneficiari nell’ambito dell’area di attività 1; Partecipazione alla realizzazione dell’azione di sistema prevista per l’area di attività 2; Monitoraggio e valutazione delle azioni progettuali


En.A.I.P. PIEMONTE (Ente Acli Istruzione Professionale Piemonte)

	Denominazione-Ragione sociale: En.A.I.P. Piemonte (Ente Acli Istruzione Professionale Piemonte)

	Indirizzo sede legale: Torino, Corso Svizzera n° 165

	Tel. – Fax. – E-Mail: Tel 011/5199800  -  Fax 011/5199899  -  e-mail: politichedellavoro@enaip.piemonte.it

	Nominativo legale rappresentante: Luca Sogno

	Nominativo referente per l’attività: Ezio Bertolotto

	Curriculum sintetico

PRINCIPALI ESPERIENZE IN AMBITO ORIENTATIVO

Provincia di Asti Orientamento rivolto a giovani in obbligo scolastico e formativo 2002-2003 ; 2005-2006; 2006/2007

Provincia di Alessandria Servizi di Orientamento rivolti a giovani in obbligo scolastico e formativo (2002-2003) 

Progetto Zafferano (2002-2003) Orientamento e formazione rivolto a disabili; Provincia Alessandria  (2005)Orientamento obbligo formativo

Provincia di Vercelli Servizi di Orientamento rivolti a giovani in obbligo scolastico e formativo (2002-2003) 

Provincia di Torino Attuazione di azioni di Orientamento per le Scuole Medie Inferiori bacino impiego di  Rivoli 2003 

Provincia di Torino Azioni di Orientamento per le Scuole Medie Inferiori bacino impiego di  Rivoli-Venaria 2003 

Città di Moncalieri Attività di orientamento, accompagnamento al lavoro, tirocini rivolte a donne adulte 2003 

Provincia di Novara Servizi di Orientamento rivolti a giovani in obbligo scolastico e formativo (2003-2005) 

Realizzazione interventi di orientamento ai fini dell’obbligo formativo (2003-2005) – Città di Chieri 

Provincia di Torino (2003) Attivazione di moduli di sensibilizzazione e informazione orientativa per l’obbligo formativo 

Comune di Vinovo-2004- Orientamento e accompagnamento al lavoro rivolte a donne disoccupate adulte 

PRINCIPALI ESPERIENZE DI PROGETTAZIONE INTEGRATA

Ha realizzato alcuni importanti progetti Europei all’interno dell’iniziativa Occupazione, quali: Now,Youthstart e Horizon. Ha inoltre partecipato a : PETRA, LINGUA, FORCE, EUROFORM, EUROQUALIFICATION, ADAPT, LEONARDO (scambi, pilota e ricerca), come titolare o come partner. Ha inoltre partecipato, come partner, a 7 progetti EQUAL, fase I ed attualmente è capofila di un progetto Equal e partner in diversi progetti nella fase II.

	Ruolo e funzioni all’interno dell’ATS

Analisi dei fabbisogni e macroprogettazione relativamente all’area di attività 1; Realizzazione delle azioni previste per l’area di attività 2 relativamente alla sperimentazione rivolta ai beneficiari; Monitoraggio e valutazione delle azioni progettuali


I.T.I.S. “ENZO FERRARI” - Rivoli
	Denominazione-Ragione sociale
	I.T.I.S. “ENZO FERRARI”

	Indirizzo sede legale
	VIA P. GAIDANO N. 126 – 10137 TORINO

	Tel. – Fax. – E-Mail
	011/307887 – 011/307887 -   e.ferrar@tin.it

	Nominativo legale rappresentante
	Dott.Ing. Giovanni MASTROPAOLO 

	Nominativo referente per l’attività
	Prof.re Giovanni LACOPPOLA 

	Curriculum sintetico

PRINCIPALI ESPERIENZE IN AMBITO ORIENTATIVO

200/04 - Progetto “Continuità handicap”: orientamento scolastico scuole medie-scuole superiori per alunni con disabilità

2003-05 - Progetto “Orientarsi Torino ovest”: azioni di orientamento nella scuola media (Provincia di Torino)
Progetto “Rete Centro”: azioni di orientamento in rete territoriale e aggiornamento docenti (CSA)
PRINCIPALI ESPERIENZE DI PROGETTAZIONE INTEGRATA

Progetto “OVE 1 RIV”: progetto di orientamento (Provincia di Torino, SMS “Levi” ed ENAIP di Rivoli)
Progetto “OVE 1 VEN”: progetto di orientamento (Provincia di Torino, SMS “Tallone” di Alpignano, “Salotto/Fiorito” di Rivoli

Progetto di “Orientamento Universitario” rivolto alle classi quinte superiori (Provincia di Torino, Liceo “Darwin” di Rivoli)
Progetto “Biennio Integrato” rivolto alle scuole medie negli aa.ss.02/03- 03/04-04/05-05/06-06/07 (Provincia di Torino ed ENAIP di Rivoli)

	Ruolo e funzioni all’interno dell’ATS

Analisi dei fabbisogni , macroprogettazione ed individuazione tipologie di azioni e beneficiari nell’ambito dell’area di attività 1; Partecipazione alla realizzazione delle azioni previste per l’area di attività 2; Monitoraggio e valutazione delle azioni progettuali


A.1.2 VALORE AGGIUNTO FORNITO DAL RAGGRUPPAMENTO
Qualità, coerenza e significatività della partnership

Il valore aggiunto fornito dal raggruppamento riteniamo possa essere sintetizzato nei seguenti fattori:

· qualità e coerenza delle esperienze e delle competenze dei partners rispetto alle finalità del progetto

· radicamento territoriale: i partners hanno una conoscenza approfondita del territorio, ne conoscono gli attori, le problematiche, le risorse ed i bisogni orientativi presenti

· i partners hanno già costituito reti progettuali nel territorio di riferimento in precedenti iniziative ed interventi nell’ambito delle politiche formative-orientative, delle politiche attive del lavoro ed in generale sul terreno dell’inclusione sociale

Come è possibile desumere dalle schede di presentazione, i partners hanno maturato esperienze pluriennali nell’ambito delle azioni di orientamento e più in generale sul terreno della prevenzione della dispersione e della promozione del successo formativo, anche in relazione ad interventi più articolati e complessi di inclusione sociale rivolti alla tipologia utenza oggetto del presente bando. Ci riferiamo, ad esempio, alle esperienze pilota di orientamento condotte dalla istituzioni scolastiche presenti nella partenership a partire dai primi anni ’90, alle azioni di prevenzione della dispersione scolastica realizzate dalle agenzie formative Casa di Carità Arti e Mestieri ed Enaip e da Educazione e Progetto, alla quasi ventennale esperienza di progettazione e gestione di percorsi orientativi da parte della Cooperativa O.RS.O nell’ambito di progetti a carattere comunitario, regionale, provinciale e locale rivolti ai giovani ed alle fasce deboli del mercato del lavoro; la cooperativa Orso cura inoltre da alcuni anni la redazione delle Guide per l’orientamento della Regione Piemonte, è partner del Progetto IC Equal Prime Ali e Perla e gestisce per il Comune di Venaria il servizio Informagiovani ed Informalavoro; al ruolo strategico di ZonaOvest srl nel coordinamento territoriale delle iniziative a favore dell’inclusione sociale dei giovani e delle fasce deboli.
Riteniamo inoltre che, a partire dal ricco bagaglio di esperienze professionali maturate sul campo, i partners possano mettere al servizio delle azioni progettuali un diversificato e significativo quadro di competenze, conoscenze e motivazioni connesse alla progettazione ed alla gestione di percorsi orientative anche articolati e complessi e ad azioni di sistema ispirate alle logiche dell’integrazione, della complementarietà e del lavoro di rete, così come richiesto dal bando provinciale.
Integrazione con le progettualità del territorio di riferimento

Come indicato in coda al punto precedente, i partners progettuali esprimono un forte radicamento territoriale: hanno una conoscenza approfondita del territorio, ne conoscono gli attori, le problematiche, le risorse ed i bisogni orientativi presenti ed hanno costituito reti progettuali nel territorio di riferimento in iniziative ed interventi nell’ambito delle politiche formative-orientative, delle politiche attive del lavoro ed in generale sul terreno dell’inclusione sociale.

Citiamo, in particolare, le seguenti esperienze condotte dai partners progettuali che ci pare evidenzino l’integrazione con le progettualità territoriali:

· i percorsi orientativi realizzati dalle istituzioni scolastiche di primo grado in forma diretta o in collaborazione con la Cooperativa Orso, con la Cooperativa Educazione e Progetto e con le agenzie formative presenti nella partnership

· le azioni di formazione professionale e di prevenzione della dispersione scolastica realizzate dalle agenzie formative presenti nella partnership in collaborazione con le istituzioni scolastiche di primo e secondo grado e con le imprese del territorio
· le attività di informazione/orientamento e di progettazione nell’ambito delle politiche attive del lavoro condotte dalla Cooperativa Educazione e Progetto per la Comunità Montana della Bassa Valle Susa

· le attività di informazione/orientamento e di progettazione nell’ambito delle politiche attive del lavoro condotte dalla Cooperativa Orso per il Comune di Venaria

· le attività di progettazione e coordinamento di attività connesse alle politiche attive del lavoro realizzate dalla società per la gestione del patto territoriale ZonaOvest srl

· la collaborazione nella realizzazione delle azioni previste dai Progetti Equal Spring e Perla da parte di ZonaOvest srl, Casa di Carità, Enaip e Cooperativa Orso

Adeguatezza delle risorse umane e dell’organizzazione

Il personale che si intende impiegare nella realizzazione del progetto, come si evince dai curriculum vitae allegati, è classificabile come “senior”; tutti gli operatori individuati hanno maturato significative esperienze e competenze nell’ambito delle azioni orientative e più in generale sul terreno dell’inclusione sociale, sia attraverso il lavoro sul campo che attraverso specifiche iniziative formative e la partecipazione ad iniziative e reti istituzionali.

Per quanto riguarda la dimensione organizzativa si rimanda al punto “dispositivo organizzativo” sviluppato al punto C.3 del formulario.
Migliorie e servizi aggiuntivi offerti

Rispetto a questo indicatore ci pare di poter segnalare i due seguenti elementi che riteniamo possano offrire un valore aggiunto rispetto a quanto richiesto dal bando provinciale:

· la presenza di una figura di Capo Progetto (o Project Manager) con funzioni di coordinamento operativo delle attività, gestione degli aspetti logistico-organizzativi, presidio dei processi di comunicazione/informazione tra i vari soggetti coinvolti e nei vari luoghi organizzativi individuati (cabina di regia, tavolo territoriale, CPI); riteniamo che l’esperienza di questi ultimi anni, in particolare nell’ambito delle iniziative comunitarie, abbia evidenziato la centralità di questo tipo di funzione/figura a garanzia dell’efficacia e della corenza complessiva degli interventi, indipendentemente dalla loro tipologia e dimensione

· la proposta di sperimentare, in particolare nell’ambito delle azioni B1, B3, B8, C1, C2, C3, alcuni strumenti orientativi innovativi predisposti dalla società Apprendimenti & Linguaggi (già fornitore della Regione Piemonte per l’implementazione degli applicativi on line per la progettazione e valutazione dei percorsi della formazione professionale) che consentono, da un lato di far utilizzare ai giovani (ed agli operatori) le tecnologie dell’informazione – sviluppando maggiori capacità di utilizzo delle stesse -  dall’altro di migliorare l’efficacia delle azioni orientative offrendo maggiori stimoli cognitivi e di interesse verso il percorso, in particolare:

 Strategie Cognitive

Strategie Cognitive è uno strumento on-line che propone un percorso per conoscere le proprie strategie di apprendimento, azione e comunicazione permettendo di “valutarle”, “differenziarle” e “modificarle” in funzione di specifici obiettivi, contesti e interlocutori. Strategie Cognitive non ha implicazioni diagnostiche e/o proiettive: non è quindi un test. Strategie Cognitive è strumento interattivo, tramite stimoli testuali e visivi, per la valutazione e l’orientamento delle abitudini cognitive e relazionali: i Meta Programmi. Strategie Cognitive fa emergere quindi le abitudini cognitive ordinariamente utilizzate da un soggetto rilevando: 1. Cosa osserva 2. Che unità di misura utilizza  3. Qual è il suo punto percettivo  4. Come si relazione con gli altri

Strategie Emotive

Strategie Emotive è un “percorso” on line che consente di rilevare lo stile emotivo e affettivo di un individuo. Strategie Emotive è: un viaggio metaforico alla ricerca del proprio “stile di apprendimento”, un mezzo per identificare pregi e difetti del proprio stile personale, uno strumento che permette di esplorare e riconoscere il mondo interiore popolato da rappresentanti ideali che si configurano in modo personale dentro ogni individuo. Strategie Emotive descrive lo stile agito da ogni individuo facendo riferimento al concetto di Archetipo utilizzato da C. G. Jung per identificare le figure simboliche che animano il mondo interiore del soggetto e che, in quanto collettive e condivise possono essere riconosciute e agire in molti soggetti. Lo strumento fa riferimento a 12 Archetipi. Ogni Archetipo rappresenta una guida interiore, un approccio al mondo, caratterizzato da lati positivi e negativi che orientano l’individuo lungo il viaggio metaforico alla ricerca del proprio stile o rappresentano uno stadio dello stesso.

Mappa degli Interessi

Mappa degli Interessi è uno strumento on line che consente di correlare le peculiarità soggettive con gli interessi riferibili alle aree di studio ed alle professioni. Mappa degli Interessi non ha implicazioni diagnostiche e/o proiettive: non è quindi un test. 

E’ strumento interattivo, strutturato come un ipertesto, che propone di far riflettere le persone sui propri orientamenti individuali e le connessioni tra questi ed mondo dello studio e del lavoro.

Le Aree di studio sono state strutturate secondo una mappa composta da tre mondi: 1. Il mondo delle tecnologie  2. Il mondo delle scienze  3. Il mondo delle arti

Il mondo del lavoro è popolato di professioni, connesse sia alle Aree di studio, sia agli orientamenti individuali.

I percorsi possibili. E’ possibile navigare nella Mappa degli Interessi secondo tre tipologie di percorso: a partire dalle aree di studio e dalle professioni per scoprire gli orientamenti individuali correlati; a partire dagli orientamenti individuali per scoprire le connessioni con le aree di studio ed il mondo del lavoro; a partire dalle aree di studio per scoprire le professioni

Sestante

Sestante è uno strumento on-line dedicato a supportare un orientatore/tutor ed un soggetto impegnati in un percorso di definizione del Profilo Personale e Professionale, definizione dell’Obiettivo lavorativo e costruzione del Piano Operativo. Sestante propone pertanto un percorso a tappe finalizzato alla definizione del Portfolio Personale. Sestante si compone di due parti complementari: la prima è dedicata alla gestione del servizio e dei contatti (nel nostro caso non è utilizzabile in quanto rappresenterebbe un doppione rispetto allo strumento già in uso: CIAO), la seconda alla costruzione del Portfolio Personale.

Al fine di ricostruire il Portfolio Personale sono a disposizione una serie di schede, utilizzabili anche singolarmente, che consentono di raccogliere informazioni riferite alle diverse aree del Portfolio: Scheda Anagrafica, Scheda Biografica, Scheda delle Esperienze, Scheda Profilo Personale, Scheda Profilo Professionale, Scheda Obiettivo, Scheda Planning, Scheda Stampa

A.2 Sede

Descrivere la/le sede/i in termini di locali, strumentazione ed attrezzature che verrebbe messa a disposizione per la realizzazione di una o più parti dei servizi richiesti

O.R.SO. S.C.S.  SOCIETA’ COOPERATIVA SOCIALE

	Indirizzo Sede Operativa
	Via Bobbio 21/A, 10141 Torino

	Tel. – Fax. – E-Mail
	tel 011.3853400  -  fax 011.3827054
info@cooperativaorso.it

	Locali, strumentazione ed attrezzature
	1 aula per attività formative

2 sale per colloqui individuali

1 personal computer; 1 stampante laser

browser + programma di posta elettronica + MS Office + collegamento internet ADSL

1 videproiettore + schermo

1 lavagna a fogli mobili

Schede informative

Schede per esercitazioni individuali e di gruppo

Schede di autovalutazione

Documentazione su mercato del lavoro, professioni, scuola e formazione


ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE “66 MARTIRI” E CENTRO TERRITORIALE PERMANENTE PER L’EDUCAZIONE DEGLI ADULTI
	Indirizzo Sede Operativa
	Via Olevano, 81 Grugliasco (TO)

	Tel. – Fax. – E-Mail
	Tel. 011/78.60.77  -  011/408.59.52    Fax 011/78.56.90

E-Mail segreteria@ic66martirigrugliasco.it

	Locali, strumentazione ed attrezzature
	Aule, laboratori, auditorium con 304 posti a sedere

Personal Computer, videoproiettori, grande schermo, videoregistratori. 

“Quaderno di bordo” in uso ad ogni allievo, guide all’orientamento, libri, documentari, testimonianze ed esperienze associate a strumenti tecnologici e multimediali interattivi.


ZONA OVEST DI TORINO SRL
	Indirizzo Sede Operativa
	Piazza cavalieri dell’Annunziata N. 7 10093 Collegno

	Tel. – Fax. – E-Mail
	011.405.06.06 – FAX. 011.402.60.71 – patto@zonaovest.to.it

	Locali, strumentazione ed attrezzature
	Uffici – tre sale riunioni (10, 20, 60 posti)

12 postazioni  informatiche complete

Schede informative, archivio normativo, schede per la progettazione


En.A.I.P. PIEMONTE (Ente Acli Istruzione Professionale Piemonte)
	Indirizzo Sede Operativa
	Grugliasco – Via Somalia 1/b

Rivoli – Viale Gramsci, 5/7

Alpignano – Via Marconi, 44

	Tel. – Fax. – E-Mail
	Tel 011/5199800  -  Fax 011/5199899  -  alberto.sancio@enaip.piemonte.it

	Locali, strumentazione ed attrezzature
	Tutte le strutture comprendono:

· aule a norma secondo la normativa sulla sicurezza e l’accessibilità da parte dei soggetti disabili

· aule attrezzate con supporti informatici e tecnologici

· laboratori professionalizzanti conformi agli standard minimi previsti dal sistema accreditamento dei corsi Diritto/Dovere
· locali per le attività di front-office

· locali per le attività di orientamento e colloqui individuali

· locali per le attività di segreteria.


CASA DI CARITÀ ARTI E MESTIERI – Sede di Venaria Reale

	Indirizzo Sede Operativa
	Via Amati, 134 – 10078 Venaria Reale (TO) 

	Tel. – Fax. – E-Mail
	Tel. 011/2745588 – Fax 011/2745604 – E-Mail: centrovn@carmes.it

	Locali, strumentazione ed attrezzature
	La struttura dispone di uno sportello di accoglienza – orientamento, sei aule, una sala riunioni.

· N° 3 laboratori di informatica (2 dotati di pentium III, 1 di Pentium IV; stampante e collegamento internet);

· Registratore stereo, TV color, Video registratore,  Videoproiettore.

· rubriche, indirizzari, guide;

· materiali istituzionali della Regione e delle Province relativi ad opportunità scolastico/formative;

· brochure, depliants;

· pubblicazioni periodiche in tema di lavoro;

· repertori professionali;

· cd rom per attività di orientamento;

· postazione pc con collegamento internet;

· schede di lavoro interattive, elaborate sul modello francese “Clip” di bilancio di competenze;

· raccolta di modelli e di esercitazioni per lo sviluppo di tecniche di ricerca attiva del lavoro; 

· dispense per attività di sviluppo/rinforzo di competenze trasversali;

· dispense per attività di rielaborazione di stage e tirocinio;

· slides per attività di orientamento rivolte a famiglie;

· set “Clipper”- portfolio per l’orientamento: raccolta di questionari centrati sui principali costrutti implicati da processi di orientamento;

· questionari di valutazione finale delle iniziative di orientamento.


CASA DI CARITÀ ARTI E MESTIERI – Sede di Grugliasco

	Indirizzo Sede Operativa
	Via Generale Perotti, 94 – 10095 Grugliasco (TO)  

	Tel. – Fax. – E-Mail
	Tel. 011/7803019 – Fax 011/789147 - E-Mail: centrogr@carmes.it

	Locali, strumentazione ed attrezzature
	La struttura dispone di uno sportello di accoglienza – orientamento, otto aule,  un centro risorse per l’autoapprendimento, una sala riunioni.

· 4 laboratori di informatica ( dotati di Pentium IV , stampante e collegamento internet)

· Registratore stereo, TV color, Video registratore, Videoproiettore.

· rubriche, indirizzari, guide;

· materiali istituzionali della Regione e delle Province relativi ad opportunità scolastico/formative;

· brochure, depliants;

· pubblicazioni periodiche in tema di lavoro;

· repertori professionali;

· cd rom per attività di orientamento;

· postazione pc con collegamento internet;

· schede di lavoro interattive, elaborate sul modello francese “Clip” di bilancio di competenze;

· raccolta di modelli e di esercitazioni per lo sviluppo di tecniche di ricerca attiva del lavoro; 

· dispense per attività di sviluppo/rinforzo di competenze trasversali;

· dispense per attività di rielaborazione di stage e tirocinio;

· slides per attività di orientamento rivolte a famiglie;

· set “Clipper”- portfolio per l’orientamento: raccolta di questionari centrati sui principali costrutti implicati da processi di orientamento;

· questionari di valutazione finale delle iniziative di orientamento.


CASA DI CARITÀ ARTI E MESTIERI – Sede di Susa

	Indirizzo Sede Operativa
	Via Madonna delle Grazie, 4 – 10059 Susa (TO) 

	Tel. – Fax. – E-Mail
	 Tel. 0122/623181 – Fax 0122/628343 – E-Mail: centrosu@carmes.it

	Locali, strumentazione ed attrezzature
	La struttura dispone di uno sportello di accoglienza – orientamento, tre aule, una sala riunioni. 

3 laboratori di informatica (1 dotato di pentium III, 2 di Pentium IV; stampante e collegamento internet);

Registratore stereo, TV color, Video registratore,  Videoproiettore.

· rubriche, indirizzari, guide;

· materiali istituzionali della Regione e delle Province relativi ad opportunità scolastico/formative;

· brochure, depliants;

· pubblicazioni periodiche in tema di lavoro;

· repertori professionali;

· cd rom per attività di orientamento;

· postazione pc con collegamento internet;

· schede di lavoro interattive, elaborate sul modello francese “Clip” di bilancio di competenze;

· raccolta di modelli e di esercitazioni per lo sviluppo di tecniche di ricerca attiva del lavoro; 

· dispense per attività di sviluppo/rinforzo di competenze trasversali;

· dispense per attività di rielaborazione di stage e tirocinio;

· slides per attività di orientamento rivolte a famiglie;

· set “Clipper”- portfolio per l’orientamento: raccolta di questionari centrati sui principali costrutti implicati da processi di orientamento;

· questionari di valutazione finale delle iniziative di orientamento.


I.I.S. “Enzo Ferrari” – Sede di Susa

	Indirizzo Sede Operativa
	C.so Couvert, n. 21 - Susa

	Tel. – Fax. – E-Mail
	Tel. 0122.622381

	Locali, strumentazione ed attrezzature
	Aule scolastiche, Laboratori, Sala Audiovisivi, Biblioteca, Palestre, Auditorium da 400 posti.

Proiettori,lavagne luminose

Schede cartacee, volantini e depliant informativi, filmati predisposti con esperienze di laboratorio.


LICEO SCIENTIFICO STATALE CON ANNESSA SEZIONE CLASSICA “FILIPPO JUVARRA”
	Indirizzo Sede Operativa
	Via Buozzi 16 Venaria Reale (Torino)

	Tel. – Fax. – E-Mail
	Tel. 011 4528203

Fax . 0114523661

E-Mail    liceo.venaria@libero.it
Sito web   http:/iisvenaria.scuole.piemonte.it

	Locali, strumentazione ed attrezzature
	26 aule collocate presso due distinti padiglioni

3 laboratori, 1 aula video,  biblioteca, 1 aula magna, 1 auditorium

9 aule, laboratori , aula video, biblioteca , aula magna sono collegati in rete

il catalogo della biblioteca e’ consultabile dall’esterno attraverso il sito web del liceo

il laboratorio multimediale dispone di rete didattica con 15 postazioni; 

l’auditorium dispone di impianto di videoproiezione e di impianto di teleconferenza 

Schede informative; Schede per esercitazioni individuali e di gruppo

Schede di autovalutazione; Documentazione su mercato del lavoro, professioni, scuola e formazione


SCUOLA MEDIA STATALE “DON LORENZO MILANI” – Sede centrale
	Indirizzo Sede Operativa
	Corso Papa Giovanni XXIII, 54 – 10078 VENARIA REALE (TO)

	Tel. – Fax. – E-Mail
	011/4527473 – 011/4590570 – donmilani.venaria@nethouse.it

	Locali, strumentazione ed attrezzature
	20 aule,  1 palestra,  1 auditorium

2 laboratori di informatica; 2 laboratori scientifici;, 1 laboratorio linguistico

 2 laboratori musicali; 2 laboratori di educazione artistica

1 laboratorio tecnologico; 1 centro di documentazione

Computers collegati in rete, pc portatili, lettori DVD, televisori, videoproiettori, microscopi, lavagne luminose, proiettore diapositive, videoteca, fotoriproduttori, stampanti multifunzione


SCUOLA MEDIA STATALE “DON LORENZO MILANI” – Succursale RIGOLA

	Indirizzo Sede Operativa
	Via Amati, 134 – 10078 VENARIA REALE (TO)



	Tel. – Fax. – E-Mail
	011/2260949 – 011/2260949 – donmilani.venaria@nethouse.it



	Locali, strumentazione ed attrezzature
	6 aule, 1 palestra, 1 auditorium, 1 laboratori di informatica, 1 laboratori scientifici

1 laboratorio linguistico, 1 laboratori musicali, 1 laboratori di educazione artistica

1 laboratorio tecnologico, 1 centro di documentazione

Computers collegati in rete, pc portatili, lettori DVD, televisori, videoproiettori, microscopi, lavagne luminose, proiettore diapositive, videoteca, fotoriproduttori, stampanti multifunzion


I.T.I.S. “E.Ferrari” – Sede di Rivoli
	Indirizzo Sede Operativa
	Via Vernante n. 14/A – 10098 Rivoli (TO)

	Tel. – Fax. – E-Mail
	In attesa di attivazione da parte di Telecom

	Locali, strumentazione ed attrezzature
	Laboratorio di Informatica con n. 15 postazioni PC + postazione docente

Server, 3 stampanti laser, 1 scanner, 1 videoproiettore, 1 lavagna luminosa, principali pacchetti applicativi, collegamento internet 


A.3. Accreditamento 

Indicare l’accreditamento nelle macroaree: Informazione orientativa, formazione orientativa, consulenza orientativa

ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE “66 MARTIRI” E CENTRO TERRITORIALE PERMANENTE PER L’EDUCAZIONE DEGLI ADULTI
Ente non accreditato
O.R.SO. S.C.S.  SOCIETA’ COOPERATIVA SOCIALE
Sede Operativa di Torino: Via Bobbio 21/A – Certificato N° 336/002
Sede accreditata per le quattro macrotipologie MIO, MFO, MCO, MIL
ZONA OVEST DI TORINO S.r.l.
Ente non accreditato
I.I.S. “ENZO FERRARI”

Sede Operativa di Torino: Via P. Gaidano 126 – N° Certificato 572/001

Sede accreditata per le tre macrotipologie MIO, MFO, MCO
Sede Operativa di Susa: C.so Couvert, n. 21  - Certificato N° 601/001

Sede accreditata per la macrotipologia MIO
(la sede operativa di Rivoli non è ancora stata cacreditata)
CASA DI CARITÀ ARTI E MESTIERI
Sede Operativa di Grugliasco: Via Generale Perotti 94   – Certificato N° 368/003
Sede Operativa di Susa: Via Madonna delle Grazie 4   – Certificato N° 368/010
Sede Operativa di Venaria Reale: Via Amati 134   – Certificato N° 368/011
Tutte le sedi sono accreditate per le quattro macrotipologie MIO, MFO, MCO, MIL
LICEO SCIENTIFICO STATALE CON ANNESSA SEZIONE CLASSICA “FILIPPO JUVARRA”
Sede Operativa di Venaria Reale: Via Buozzi 16   – Certificato N° 511/001
Sede accreditata per la macrotipologia MIO
SCUOLA MEDIA STATALE “E. FERMI”
Sede Operativa di Bussoleno: Via Don C. Prinetto 2   – Certificato N° 490/001

Sede accreditata per la macrotipologia MIO
En.A.I.P. PIEMONTE (Ente Acli Istruzione Professionale Piemonte)
Sede Operativa di Grugliasco: Via Somalia 1/b – N° Certificato 331/002

Sede Operativa di Rivoli: Viale Gramsci, 5/7 – N° Certificato 331/003

Sede Operativa di Alpignano: Via Marconi, 4 – N° Certificato 331/018

Tutte le sedi sono accreditate per le quattro macrotipologie MIO, MFO, MCO, MIL
SCUOLA MEDIA STATALE “DON LORENZO MILANI”
Ente non accreditato

COOPERATIVA SOCIALE C.R.S. EDUCAZIONE PROGETTO – Società Cooperativa- ONLUS

Sede legale di Torino: Via Perrone 3/bis  -  N° Certificato 534/001

Sede accreditata per le tre macrotipologie MIO, MFO, MCO
B.1 Conoscenza del contesto locale di riferimento

Descrivere il contesto locale di riferimento dell’intervento con particolare attenzione alle problematiche richiamate nel capitolato, eventuali esperienze precedenti sul territorio di riferimento e relativi risultati.

La strategia di orientamento che si intende implementare nell’area interessata dal lotto Rivoli, Susa Venaria deve tenere conto delle caratteristiche socio economiche dell’area oltre che dei probabili  scenari futuri. Infatti le situazioni di contesto che si prospettano sono relative ad aree provinciali da tempo interessate da situazioni di declino industriale ma che mostrano comunque, pur nella difficoltà della transizione,  un certo margine di tenuta e vitalità del tessuto produttivo e nelle quali adeguate politiche di sviluppo e di accompagnamento alla ripresa non possono strategicamente prescindere dagli  interventi di orientamento ai giovani  che si trovano in situazione di transizione formativa e/o lavorativa e  dalla  definizione di Piani formativi di area finalizzati ad accrescere le competenze dei lavoratori -  di oggi e di domani -  attraverso azioni di orientamento, aggiornamento, sviluppo delle abilità e professionalità. Le  politiche di contrasto alla dispersione scolastica costituiscono il necessario presupposto di tali programmi. Anche nella prospettiva di lifelong learning indicata e sollecitata dall’Unione Europea, i percorsi di obbligo non sono da considerarsi quali punti di arrivo, ma quali “fasi” di passaggio a successive attività formative che accompagneranno l’individuo nella sua vita attiva in collegamento al sistema della formazione permanente. La sfida è dunque quella del rafforzamento dei livelli di competenza del capitale umano  come elemento di competivitá di un sistema  produttivo che ha nella bassa scolarità una criticità pericolosa,  dato che non può  competere sul  basso costo della manodopera ma attraverso l’investimento in innovazione e ricerca di cui sono necessario presupposto l’ adeguata formazione delle risorse umane.  Risulta del tutto evidente che le strategie di potenziamento del capitale umano rappresentato dai giovani devono essere coerenti con quanto sta capitando nelle aree ricompresse nei centri per l’impiego di Rivoli, Venaria e Susa

In particolare nel bacino di riferimento dei centri per l’impiego di Rivoli e Venaria  oltre il 50% del PIL deriva dal settore manifatturiero e verso il quale è più elevata anche la distribuzione degli occupati per (circa il 60 %). Questo spiega la particolare situazione di criticità in termini di perdita di posti di lavoro che caratterizza  la zona ovest rispetto ad altre aree della Provincia di Torino (oltre il 35% dei lavoratori posti in CIGS proviene da aziende della zona e circa il 40% degli esuberi della Provincia è dichiarato da aziende insediate in questi territori). Oltre al manifatturiero i bacini di Rivoli e Venaria, si caratterizzano inoltre  per la rilevante presenza di attività commerciali legate per lo più alla grande distribuzione (supermercati, ipermercati, centri commerciali). 

Il BPI di Susa, invece presenta da un lato la situazione della Bassa Valle, ancora fortemente caratterizzata dalla produzione manifatturiera ancorata al settore siderurgico-meccanico, indotto auto e al settore elettromeccanico,  che hanno vissuto negli anni un progressivo ridimensionamento, dall’altro una situazione del comparto agricolo-forestale ancora vitale benché in regressione.  Il 2004 per questo territorio ha rappresentato un anno di intenso sviluppo delle attività legate all’evento olimpico, per cui si è osservata una crescita notevole degli avviamenti nelle costruzioni (+108,6%) e si registra, in corrispondenza con l’accresciuta vocazione turistica, un’elevata concentrazione di avviamenti nell’ambito ricettivo e della ristorazione, con un’incidenza del relativo comparto che risulta anche superiore a quella di Torino (nel 2004 rispettivamente il 26,7% e il 23,2%). Susa è l’unico CPI, insieme a Torino, in cui il comparto della trasformazione industriale non rappresenta la voce con più assunzioni.

Dal punto di vista dell’andamento degli avviamenti, sebbene Susa presenti variazioni percentuali di posizioni equivalenti inferiori a quelle degli avviamenti, gli incrementi di lavoro aggiuntivo prodotto sono elevati e superiori al totale provinciale; Susa migliora rispetto tra il 2003 e il 2004 la dinamica occupazionale,  Rivoli ha registrato un andamento per le posizioni equivalenti positivo e migliore di quello degli avviamenti mentre Venaria segnala performance negative su entrambi i fronti, anche se molto più marcata nel caso delle assunzioni. 

La popolazione residente risulta, alla data del 31.12.2004, fonte rilevazione Istat da anagrafi comunali,  complessivamente pari a 316.342 individui  - 145.350 nel bacino Rivoli, di cui 7492 (5,15%)  giovani tra i 13 e 18 anni; 82.357  Venaria, di cui 4709 (5,7%) giovani 13-18 anni;  88.635 nel bacino di Susa, di cui 4605 (5,19%) 13-18 anni. La popolazione tra i 13 e i 18 anni risulta pari a nelle tre aree a 16.806 (5,31% del totale sulle tre aree).

Tra questi, date le incongruenze ancora presenti nei dati dell’Anagrafe Regionale Obbligo Formativo, risulta difficile dare indicazione precisa sul numero di dispersi. L’interrogazione dell’Anagrafe Obbligo con riferimento all’anno scolastico 2004-2005,  restituisce, con riferimento ai canali istruzione, formazione,  numeri non coerenti con il totale della popolazione 13-18 anni residente nel territorio dei tre CPI e con i dati sulla mobilitá degli studenti iscritti alla scuola media superiore, ragione questa che spinge a far ritenere necessaria un indagine per nell’ambito territoriale interessato sul genere di quella condotta attraverso il progetto sperimentale “Dispersione Zero” nei Comuni di Collegno  e Grugliasco.

L’analisi della mobilitá degli allievi iscritti alla scuola media superiore per CPI nell’anno scolastico 2004/2005 -  coerentemente con la maggiore o minore gamma di offerta formativa sul territorio e quindi della maggiore o minore dipendenza dai territori limitrofi -  mostra una prevalenza di studenti frequentanti all’interno del bacino a Susa  (2121, 64,61%,  su un totale di 3283 iscritti)   e di Rivoli (2917, 51,45%, su un totale di 5670 iscritti) mentre una situazione inversa si riscontra a Venaria (2892, 85,51%, sul totale di 3382) con una prevalenza di studenti frequentanti fuori bacino. Tra i giovani residenti la percentuale di giovani iscritti alla formazione professionale, può essere stimata tra l’8 e il 9% (il quaderno della Provincia di Torino, “Più istruzione. più formazione, meno dispersione”, che indica tale percentuale al 9,3% per l’ambito territoriale - Zona ovest,Susa, Sangone, Venaria), data l’esiguità degli avviamenti in apprendistato, il tasso di dispersione stimato può variare con riferimento ai comuni dell’area interessata tra il 17 e il 22%.

I giovani disponibili al lavoro tra i 15 e i 19 anni si attestano su valori percentuali similari nelle tre aree (3,1 Rivoli, 3,2 Susa, 3,8 Venaria) percentuale che aumenta fortemente nella fascia di etá, 20-24,  immediatamente successiva (rispettivamente 18,2% Rivoli, 13%Susa, 15,9% Venaria). Più precisamente lo stock dei disponibili nel 2004 evidenzia,  nel rapporto esistente tra i disponibili 15-19enni rispetto ai 20-24enni la progressiva diminuzione dei  disponibili al lavoro tra i giovanissimi (a Rivoli 68 tra i 15-19 anni  e 556 tra i 20-24 enni; Susa 73 contro 297  e Venaria 106 contro 495). 

Tali dati confermano una ormai acquisita propensione a continuare gli studi, propensione contrastante con l’alto numero di insuccessi che spinge ancora troppi giovani ad uscire dal circuito formativo, a rimanere spesso inattivi e a rivolgersi al mercato del lavoro,  con una preparazione inadeguata  a quanto il mercato richiede, qualche anno piú tardi; in molti casi purtroppo all’uscita dal contesto formativo -  in situazioni di maggiore disagio sociale e di nuclei familiari deboli/multiproblematici – si accompagnano derive verso situazioni di devianza e/o marginalitá sociale. 

Le tre aree sono accomunate complessivamente da bassi livelli di scolarizzazione secondo l’analisi dei titoli di studio posseduti dai disponibili al lavoro e dagli avviati al lavoro. In particolare sul totale avviati nel 2004 a Rivoli il 6,4% non possiede alcun titolo di studio, ben il 58,6% ha  la sola licenza dell’obbligo, il 3,2% ha la qualifica, il 27,4 % è diplomato e solo 4,4%  è laureato; nel bacino di  Susa, non possiede alcun titolo di studio ben il 16,4%, ha terminato la scuola dell’obbligo il 64%, possiede una qualifica il 2,3%, è diplomato il solo 15,3 e il 2 % ha raggiunto la laurea; infine a Venaria troviamo con nessun titolo il 5,1%, raggiunge l’obbligo il 60,8%, la qualifica il 5,4%, il diploma 26,4 e il 2,3% la laurea. 

Il quadro desta qualche preoccupazione in piú se riferito agli avviamenti dei giovani tra i 15-24 anni poiché ci dice che,  se pure qualche progresso è stato fatto,  il traguardo è ancora distante. Tra questi a Rivoli il 2,2% non possiede alcun titolo, il 62,6% solo la licenza media inferiore lo stesso dicasi per Susa,  11,3% nessun titolo, 70% ha il diploma di sola scuola dell’obbligo e a Venaria il  2,9%  nessun titolo e il 56,5 il solo diploma di media inferiore.

Dal quadro suddetto risulta evidente che la sfida non è solo quella di far rimanere in formazione i ragazzi fino al compimento del 18esimo anno di etá, spostando per cosí dire il problema della dispersione formativa piú avanti nel tempo, quanto di accompagnarli verso il successo formativo incentivandone cosí la propensione alla formazione lungo l’intero arco della vita, fattore strategico per un sistema economico come quello della Provincia di Torino  che ha bisogno di posizionarsi su livelli alti di qualità produttiva.

In tal senso la Provincia di Torino, a partire dall’anno 2002, ha costituito il Servizio “Orientarsi” con sede di coordinamento presso la Provincia di Torino e 13 sportelli decentrati presso i CPI. Questi sportelli  nei BPI considerati,  sono ormai al centro di processi di sistema con alto riconoscimento sul territorio svolgendo da diversi anni attività strutturate di rete, informazione, orientamento, consulenza rivolte ai giovani. Vedi qui di seguito numero azioni realizzate nel corso del 2005 nei tre bacini in attuazione del Piano Provinciale delle Attivitá di Orientamento per l’Obbligo Formativo.

Secondo una tradizione radicata - anche grazie alla presenza delle esperienze di concertazione dei Patti Territoriali e dei relativi Protocolli aggiuntivi (Protocollo sui Saperi Locali e il Protocollo sul Sociale del Patto Territoriale della Zona Ovest di Torino) e/o dei tavoli di confronto ad essi collegati (vedi esperienza del tavolo tecnico  sull’istruzione, la formazione, i saperi, all’interno del Patto Territoriale della Valle di Susa) – diversi progetti hanno visto impegnati congiuntamente differenti attori (comuni, servizi sociali, scuole, CPI/servizio Orientarsi...) in azioni di contrasto della dispersione. 

Oltre agli interventi ormai consuetudinari di sostegno ai giovani in condizioni di disagio/disabilitá (borse lavoro, educativa territoriale, servizi di orientamento, inserimento mirato, centri d’incontro, informagiovani, ...) si segnalano per l’ importanza strategica, nonché per le indicazioni di mainstreaming che se ne possono trarre,  le esperienze del Progetto Equal “S.PR.IN.G." (Sistema di Prevenzione Integrata dell’esclusione sociale dei Giovani - complessivamente circa 130 giovani coinvolti di cui 102  inseriti nel mondo del lavoro o rientrati in formazione.) che ha messo a punto una metodologia di fronteggiamento dei fattori individuati causa di esclusione socio lavorativa dei giovani; il progetto CI SEI  e CI FAI, finanziato dalla Regione Piemonte nell’ambito del Fondo regionalizzato per la lotta alla droga e finalizzato ad incidere sul fenomeno del disagio adolescenziale e sulle problematiche collegate alla dispersione scolastica, quale fattore di rischio tra i piú significativi per lo sviluppo di un percorso di devianza (54 partecipanti, 39 tirocini attivati). Infine il Progetto sperimentale “Dispersione Zero” finalizzato alla creazione di un sistema integrato di intervento per la garanzia del diritto allo studio e al successo formativo che ha evidenziato l’esistenza di un consistente numero di dispersi per cosí dire “invisibili”, giovani ormai fuori dai circuiti formativi, che sfuggono al controllo dei canali istituzionali. Questi progetti hanno contribuito a suggerire indicazioni per potenziare  il lavoro di rete già presente nel territorio  (CPI, comuni, scuole, agenzie formative, servizi sociali, educativa territoriale, ...) mobilitate per raggiungere  quella vasta popolazione di giovani che non si rivolge spontaneamente ai servizi, focalizzando sull’importanza dell’intercettazione del giovane sul territorio, del sostegno e dell’accompagnamento (il ruolo del Pathway guide del Progetto S.PR.IN.G, dell’educatore e dell’orientatore nel Progetto Ci sei ci fai).

Con riferimento al CPI di Susa si segnalano in tale direzione la costituzione di gruppi di lavoro sulle tematiche dell’ orientamento scolastico e della formazione -  che ha prodotto  la sottoscrizione dell’Accordo di rete tra tutte le scuole superiori delle tre Comunità Montane (Alta Valle di Susa, Val Sangone e Bassa Valle di Susa e Val Cenischia), gli Enti di Valle, la Provincia di Torino, alcune associazioni del territorio -  tra i cui obiettivi determinati rientrano, l’orientamento scolastico e formativo e l’analisi del fabbisogni formativi e i progetti della Comunitá Montana Bassa Valle, realizzati attraverso i finanziamenti previsti dall’Azione N1 “Interventi a sostegno dell’attività culturale e ricreativa a favore della popolazione in età scolare” del Piano di Sviluppo Rurale della Regione Piemonte - per l’organizzazione di spazi, l’allestimento di laboratori, e la realizzazione di azioni culturali, educative, artistiche tendenti a valorizzare e a fornire alla popolazione in età scolare strumenti per prevenire situazioni di malessere sia in ambito scolastico che al di fuori di esso.

Dalle analisi effettuate e dal confronto tra gli operatori si possono poi evidenziare alcuni elementi di ciriticitá/debolezza del sistema, comuni ai tre BPI,  tra i quali la perdurante incongruenza dei dati necessari al monitoraggio del fenomeno, il bisogno di rafforzare la regia e il coordinamento territoriale  delle azioni di orientamento, sia in un ottica  preventiva che curativa,  la necessità di creare economie di scala nella distribuzione delle risorse dedicate all’orientamento al fine di portare a sistema,  gli interventi di continuità educativa media-superiore frammentari e ancora troppo spesso affidati alla buona volontá dei singoli e  ampliare la gamma di opportunitá da offrire ai giovani  per promuoverne il reinserimento in formazione (es. per  percorsi brevi di formazione, risorse per borse lavoro, tirocini, ecc.).

Azioni Servizio Orientarsi della Provincia di Torino realizzate nei BPI di Rivoli, Susa, Venaria

	Azioni
	Numero di giovani coinvolti per CPI

	
	Rivoli
	Susa
	Venaria
	Totale

	Accoglienza e accertamento (A1)
	164
	139
	170
	473

	Colloquio di informazione orientativa (A2)
	88
	58
	77
	223

	Colloquio di consulenza orientativa (C1)
	87
	45
	68
	200

	Bilancio motivazionale e attitudinale (C2)
	24
	0
	0
	24

	Tutorato (B3.1)
	92
	87
	81
	260

	Esperienze di lavoro orientative (B6)
	32 (tirocini)
	0
	11 (7 tirocini + borse lavoro)
	43

	Incontri informativi di gruppo (A3)
	72
	72
	60
	204

	Totale CPI
	559
	401
	467
	1427


B.2 Completezza e coerenza generale dell’intervento

Descrizione  del programma generale delle attività con riferimento alle caratteristiche dei diversi target indicati dal capitolato indicate e alla congruenza degli obiettivi e delle priorità previste.

PREMESSA

In linea con l’attuale quadro normativo in tema di “ Obbligo formativo” ai sensi dell’art. 68 della legge 144/99 e del “Diritto – dovere all’istruzione e alla formazione per almeno dodici anni o fino al conseguimento di una qualifica” (L. 53/2003 e relativi Decreti attuativi) e di competenze delegate alle Province (L.R. 41/98, L.R. 44/2000), con riferimento a quanto indicato nell'Atto di Indirizzo regionale sulle azioni di orientamento per l'obbligo formativo 2006 (D.G.R. n. 50-1839 del 19.12.2005) e nel Piano Provinciale per le azioni di orientamento in obbligo formativo 2006 (D.G.P. n. 174-66362 del 7/3/2006), il progetto nel suo complesso è finalizzato a:

· prevenire e fronteggiare il fenomeno dell’abbandono scolastico e formativo da parte degli adolescenti in età compresa tra i 14 e i 18 anni;

· intervenire con azioni di prevenzione di fenomeni causa del disagio sociale, attraverso il supporto dei e delle giovani nelle fasi di transizione, nel tentativo di ridurre il più possibile la permanenza degli stessi ai margini del sistema scolastico, formativo e lavorativo. 

Risulta evidente, per le finalità dell’intervento nel suo complesso e la delicatezza che richiede l’operare con adolescenti e giovani in situazione di passaggio (da scuola a scuola; da scuola a lavoro; da formazione a lavoro; ecc..), la necessità di agire in modo concertato ed integrato con il servizio Centro per l’Impiego e con tutti quei soggetti altri (pubblici e non) che agiscono a vario titolo in ambito “orientativo” e sono presenti nel territorio: Servizi socio assistenziali, Servizi e spazi educativi di riferimento (es. doposcuola, centri di aggregazione), Sert,  Informagiovani; si rimanda su questo punto alla lettura del paragrafo C.3 del presente documento.

Al fine di diminuire la dispersione scolastica e favorire l’assolvimento del diritto dovere all’istruzione ed alla formazione, il presente progetto intende quindi:
· offrire a tutti i giovani un ascolto attento dei bisogni orientativi (esplicitati o inespressi)

· attivare interventi mirati e personalizzati volti a favorire lo sviluppo di competenze utili a gestire con consapevolezza ed efficacia la propria esperienza formativa e lavorativa,superandone positivamente i momenti di snodo

· favorire il rientro nei canali del diritto dovere all’istruzione e formazione dei giovani già “dispersi” attraverso una forte sinergia con tutti i soggetti che a vario titolo seguono i giovani ed una attenta personalizzazione degli interventi, in particolare attraverso l’azione B3.1

· monitorare lo sviluppo dei singoli percorsi

PROGRAMMA GENERALE: AREA DI ATTIVITA’ 1
Riportiamo di seguito i diagrammi di flusso raffiguranti l’articolazione dei possibili percorsi e la modalità operativa concreta che si intende agire per il raggiungimento degli obiettivi sopra descritti. I flussi sono distinti in base ai contesti di erogazione delle azioni: contesti scolastici e Centro per l’Impiego.
Sottolineiamo che si tratta di raffigurazioni che mettono in evidenza i principali passaggi e sbocchi dei percorsi e delle azioni, ma non sono necessariamente vincolanti: la risposta al bisogno esplicitato potrà richiedere flessibilità non prevedibili a priori. 

Sono in alcuni casi diagrammi ricchi di articolazioni, nel tentativo di rendere il più possibile evidente la pluralità degli esiti delle singole azioni.

Contesto Centro per l’Impiego


[image: image2]
Il diagramma rappresenta l’articolazione delle azioni di informazione, formazione e consulenza orientativa rivolte ai ragazzi dispersi rispetto al diritto dovere all’istruzione e alla formazione.

Ogni utente può accedere al percorso in modo autonomo (autopresentandosi) o attraverso segnalazioni effettuate da altri soggetti che si rivolgono direttamente allo sportello dedicato all’attività di primo filtro svolto dal centro per l’impiego (A1): famiglie, scuole o agenzie di formazione, associazioni, servizi sociali; insegnanti, educatori, animatori. 

Sono previste, come primo passaggio, attività di tipo individuale. A seguito dell’accoglienza (A1) si realizzerà sempre il colloquio/intervista (A2), seguito da attività di consulenza orientativa (C1). In seguito alla consulenza orientativa si potranno porre in essere attività individuali quali il bilancio individuale (C2), attività di inserimento in laboratori osservativi (B8) o inserimenti in tirocinio (B6).

Dopo l’attività C1 si potranno realizzare attività di gruppo, quali: azioni di tutoraggio all’inserimento formativo con percorsi di sostegno sulle competenze di base e trasversali (B3) e/o bilancio di gruppo (C3).

L’attività di tutoraggio all’inserimento formativo individuale è prevista come trasversale ed attivabile in base allo sviluppo del percorso orientativo ed ai bisogni dei singoli coinvolti (B3.1). L’azione è attivata dopo aver approfondito la conoscenza dei soggetti interessati durante le azioni A2 e poi C1.

In alcuni casi potrà non esserci per l’utente un inserimento in contesti di gruppo: se il gruppo rappresenta infatti una risorsa per favorire il confronto fra pari e l’individuazione di strategie comuni a rafforzare il sentimento di efficacia di ognuno, è noto che non tutti reagiscono in modo positivo se inseriti in contesti allargati. Sarà cura dell’orientatore valutare l’eventualità di un proseguimento del percorso attraverso attività di informazione e formazione di gruppo.

Contesto scolastico – scuola secondaria I grado – classi 2 e 3

Contesto scolastico – scuola secondaria II° grado (Istituti Superiori e Agenzie Formative)

[image: image3]
Il diagramma rappresenta l’articolazione delle azioni di orientamento rivolte agli studenti che frequentano la scuola secondaria di primo e secondo grado e le agenzie formative. Le azioni da erogare dovranno essere definite e co-progettate a partire dal modello proposto con i  referenti delle istituzioni scolastiche e formative, in modo da offrire ai gruppi classe ed ai singoli strumenti ed attività rispondenti alle reali loro aspettative ed esigenze.

Si prevede di erogare a tutti i gruppi classe o gruppi interclasse che ne faranno richiesta direttamente al Centro per l’Impiego ed all’orientatore, i seminari informativi (A3). Tali incontri potranno essere l’occasione per stabilire contatti diretti con allievi ed allieve interessati ad approfondimenti o necessitanti di percorsi personali. I seminari potranno anche essere dedicati ad adulti interessati: familiari, docenti, educatori.

A seguito dell’A3 potrà perciò discendere l’erogazione di azioni individuali (A2, B5, C1 ed eventualmente B8)  o percorsi di gruppo (B11, B5), previa conoscenza e registrazione dei singoli beneficiari attraverso l’azione A1.

Il colloquio/intervista (A2) potrà essere svolto direttamente presso le sedi del Centro per l’Impiego oppure presso altre sedi ritenute idonee ed individuate ad hoc. Queste due possibilità, finalizzate ad agevolare la partecipazione dei singoli, dovranno essere valutate insieme al referente del Centro per l’Impiego ed agli altri referenti specifici.

All’azione A2 potrà seguire l’azione C1, come attività di consulenza orientativa individuale ove necessario, per approfondire aspetti sulla conoscenza del sé e delle proprie risorse e per definire una propria progettualità. 

A seguito dell’azione C1 sarà possibile attivare azioni B8. Sebbene il piano provinciale delle attività le destini prioritariamente ai soggetti dispersi -  riteniamo possano essere molto utili ed efficaci anche ai giovani studenti, nel permettere loro un ulteriore approfondimento e presa di coscienza delle proprie specificità di confrontare le proprie attese in un contesto diverso da quello abituale; elementi indispensabili per definire un progetto ed un proprio piano d’azione coerente e completo. 

Le azioni B8 potrebbero a loro volta divenire occasione per avviare dei percorsi integrati (B11). Questi ultimi  potranno essere erogati a tutti i gruppi classe o gruppi interclasse in cui emergerà l’interesse o il bisogno. La durata e l’articolazione dovranno essere  concordati con i referenti delle classi o della scuola.

L’azione B5 è rivolta in modo particolare agli allievi diversamente abili e loro familiari; la sua attuazione è legata alla segnalazione da parte di referenti della scuola circa l’opportunità di avviare i percorsi. La progettazione dovrà avvenire in stretto contatto con il corpo docente, in particolare con gli insegnanti di sostegno con cui si prevede di co-condurre le attività previste, siano esse di gruppo o individuali. L’eventuale presenza di soggetti disabili nei gruppi classe o gruppi interclasse influenzerà la progettazione di dettaglio di seminari di informazione orientativa A3 da erogare per tali gruppi. 

L’attività di tutoraggio all’inserimento formativo individuale (B3.1) è prevista come trasversale ed attivabile previ accordi con i referenti scolastici e familiari per monitorare e supportare soggetti a rischio di dispersione individuati durante le attività. L’azione è attivata dopo aver approfondito la conoscenza dei soggetti interessati durante le azioni A2 e poi C1.

PROGRAMMA GENERALE: AREA DI ATTIVITA’ 2
Per questa area di attività si propongono due ipotesi progettuali distinte ma connesse fra loro: la prima riveste carattere di “sistema”, la seconda coinvolge invece direttamente i beneficiari finali. Riportiamo di seguito una sintesi di quanto descritto in modo puntuale al paragrafo C2 del presente formulario.
1. AZIONE DI SISTEMA
“Gi.O. Giovani in Osservazione - Centro Territoriale Monitoraggio Dispersione” (di seguito indicato come Centro GiO) 

Si propone di strutturare e sperimentare una procedura, co-progettata con i soggetti territoriali sopracitati, di individuazione di giovani a rischio di dispersione e di aggancio di giovani già fuoriusciti dal sistema dell’istruzione/formazione

L’esito dell’implementazione a regime della procedura intende consentire l’avvio di un centro territoriale  di osservazione e coordinamento (uno per ogni territorio/CpI presente nel lotto) del fenomeno della dispersione che possa divenire struttura riconoscibile e permanente sui territori.
Il progetto prevede un elemento di innovatività costituito dalla creazione di uno spazio definito ed una prassi per dare voce ai possibili beneficiari degli interventi di orientamento, coinvolgendoli in qualità di testimoni privilegiati e “primi fra pari” nelle attività di trasmissione informazione ed individuazione e contatto (aggancio) con i giovani.

Il punto di partenza del processo di costruzione di un’azione complessa quale quella proposta, sarà la definizione dei problemi e dei bisogni dei possibili beneficiari finali. La rilevazione di questi non può prescindere dalla messa in pratica di un lavoro di rete reso più efficace dal coinvolgimento di soggetti significativi e rappresentativi della realtà del territorio, compresi testimoni privilegiati quali i giovani stessi. L’attivazione della rete costituisce anche il prerequisito fondamentale per la realizzazione dell’azione rivolta ai beneficiari e descritta di seguito.
Una volta definita la metodologia all’interno del gruppo operativo di progetto, si procederà all’avvio della rilevazione dei dati sia quantitativi che qualitativi, sfruttando il coinvolgimento della rete e delle figure di peer informator ed educatori-guida. La definizione della procedura di rilevazione e analisi dei dati sarà competenza del Gruppo Operativo di Progetto; l’avvio della raccolta non potrà prescindere da una rilettura attenta degli esiti dell’indagine realizzata nel corso del progetto Dispersione zero e delle criticità rilevate, e procederà con il reperimento di aggiornamenti attraverso il confronto con banche dati ufficiali (Anagrafe regionale, Anagrafe comunale, base dati di progetti attivi a livello locale, …). Tale rilevazione sarà arricchita dal confronto con elementi che potranno emergere dalla raccolta di esperienze vissute dai giovani: le loro storie (rilevate attraverso gli strumenti tipici della ricerca sociale) offriranno il punto di vista degli stessi “protagonisti” sulle dinamiche che possono intervenire come concause del fenomeno della dispersione. 
L’ultima sarà dedicata alla verifica ed alla sistematizzazione della procedura sperimentata, alla restituzione al territorio ed alla committenza degli esiti della sperimentazione. Si prevede la realizzazione di un evento le cui natura e caratteristiche dovranno essere il frutto dell’analisi e del confronto fra tutti i partecipanti ai gruppi di lavoro attivati.

2. AZIONE RIVOLTA AI BENEFICIARI

“Happy Hours: Percorso di formazione rivolti a giovani fuori dai contesti scolastici/formativi”

L’azione proposta intende offrire occasioni di protagonismo che fungano da ponte per l’inserimento dei giovani nella società, attraverso la sperimentazione di attività, abilità utili all’identificazione di competenze e al nascere di motivazioni e curiosità personali; primo passo per la prevenzione e per contrastare fenomeni di emarginazione e devianza.

Il percorso di formazione e sperimentazione in situazione

Una volta definite le risorse della rete attivabili ed individuati i giovani destinatari attraverso il lavoro dei peer informator e degli educatori/guida di processo (prima fase), si procederà all’avvio del percorso vero e proprio, le cui attività principali possono essere così sintetizzate:

a. presentazione a tutti gli interessati della proposta formativa e costituzione del piccolo gruppo (valore atteso: 6 partecipanti per ogni bacino del lotto) in compresenza con tutte le figure adulte che verranno coinvolte: educatori/guida, formatori

b. percorso di aula dedicato a: stipula contratto orientativo, bilancio di orientamento di gruppo, conoscenza mondo del lavoro e professioni, conoscenza del contesto locale, sicurezza nei luoghi di lavoro, definizione ipotesi progetto formativo/professionale, individuazione “situazione da sperimentare”

c. reperimento strutture/occasioni di sperimentazione: mappatura a partire dal gruppo attori ospiti preventivamente costituito; eventuale ricerca di altre risorse;  predisposizione accordi; incrocio fra attese dei singoli e attese delle strutture/occasioni

d. messa in situazione dei giovani: ogni giovane avrà la possibililtà di scegliere le modalità che ritiene più consone alle proprie caratteristiche fra le seguenti ipotesi:

1. svolgimento di più stage osservativi, in situazioni professionali differenti. La durata complessiva non potrà superare i due mesi
2. svolgimento di un percorso in un’unica realtà lavorativa, della durata massima di 2 mesi
3. la partecipazione ad un gruppo di progetto nell’ambito delle politiche giovanili 

4. la sperimentazione di un percorso di progettazione per la realizzazione di una idea propria

e. il ritorno in gruppo: condivisione e verifica delle esperienze, valutazione e definizione delle competenze acquisite, confronto con l’ipotesi di progetto formativo/professionale, definizione di un piano di azione individuale

f. definizione di strategie per il proseguimento dei percorsi, a seguito raccolta desiderata dei singoli ed in sinergia fra familiari, educatori/guida, servizio orientamento del CpI e formatore

Lo svolgimento del percorso costituisce la seconda fase del progetto, che si attiverà presumibilmente entro l’inverno del 2006. Sarà da valutare in seno alla rete la possibilità di riconoscere un rimborso forfettario per i periodi di tirocinio, a titolo di supporto e riconoscimento per l’impegno dei singoli e  per la partecipazione all’esperienza progettuale.
La terza fase sarà dedicata alla restituzione al territorio della sperimentazione realizzata ed alla valutazione del processo di lavoro e del percorso realizzato. Si prevede la realizzazione di un evento le cui natura e caratteristiche dovranno essere il frutto dell’analisi e del confronto fra tutti i partecipanti ai gruppi di lavoro attivati.


C.1 Descrizione delle azioni previste per l’area di attività 1

Descrivere la metodologia proposta e gli strumenti, il tipo di output in uscita, il numero delle giornate previste, la composizione del gruppo di lavoro, l’articolazione temporale di massima ed ogni altra informazione che si ritiene utile fornire

INFORMAZIONE ORIENTATIVA
A.1 accoglienza, contatto con i ragazzi e ragazze segnalati, accertamento disponibilità

C/O IL CENTRO PER L’IMPIEGO

Verrà garantita la presenza dell’orientatore/orientatrice per dedicarsi all’accoglienza degli interessati. Le modalità e i tempi saranno concordati con il singolo Responsabile del Centro per l’Impiego, al fine di assicurare la compatibilità con gli orari/spazi degli altri servizi. In caso di assenza dell’orientatore/orientatrice verranno stabilite modalità di raccordo con lo sportello accoglienza del centro per non disperdere i passaggi e definire appuntamenti per colloqui.

Ogni soggetto potrà accedere allo sportello accoglienza/informativo:

· in modo autonomo (autopresentandosi), anche come esito di azioni realizzate nelle scuole e dell’avvenuta identificazione del consulente per l’orientamento (dopo un A3, dopo un percorso integrato B11, ecc.)

· attraverso segnalazioni effettuate  da tutti quei soggetti che possono decidere di rivolgersi direttamente allo sportello dedicato all’attività di primo filtro svolto dal centro per l’impiego: famiglie, scuole o agenzie di formazione, associazioni, servizi sociali; insegnanti, educatori, animatori. 
I giovani potranno anche essere individuati dall’analisi dei nominativi contenuti nella banca dati CIAO, contattati telefonicamente dall’orientatore  e invitati a presentarsi presso il servizio, o dall’analisi dei questionari orientativi somministrati in sede di seminario di sensibilizzazione (cfr descrizione A.3).

Metodologia
L’azione A1 avrà una durata media di mezz’ora, tempo sufficiente per analizzare un primo bisogno dell’utente, compilare la scheda anagrafica del soggetto, erogare una prima informazione sul servizio e accertare la disponibilità ad incontri successivi di orientamento. In tal caso ci potrà essere un invito a presentarsi ad un successivo incontro (A.2). 

Sarà importante caratterizzare il più possibile lo spazio dedicato all’accoglienza per accattivare la curiosità del soggetto presentatosi e creare una atmosfera di “agio”.

Al termine di ogni colloquio si provvederà a verificare la presenza dell’utente nella banca dati CIAO e si aggiornerà la condizione del ragazzo.

Strumenti 

· scheda anagrafica per raccogliere i dati e per annotare la disponibilità a proseguire in un percorso di orientamento.

· schede/depliant contenenti l’offerta dei percorsi formativi del territorio e del servizio.

Output

· Compilazione schede anagrafiche 

· Consegnato materiale informativo

A.2 colloqui/intervista
L’obiettivo è quello di sostenere la chiarificazione della domanda orientativa individuale e identificare le opportunità per l’ingresso e/o rientro in formazione e rimotivare allo studio.

Dopo una prima accoglienza attraverso lo sportello informativo (A.1), il colloquio/intervista permetterà di iniziare a definire gli obiettivi orientativi dei singoli.

I colloqui potranno avvenire in qualsiasi fase dell’anno al fine di:

· fornire indicazioni su i servizi orientativi del Centro per l’impiego

· approfondire l’aspetto normativo che è la cornice degli interventi orientativi

· comprendere il bisogno orientativo del soggetto

· identificare opportunità 

· rimandare a successive azioni di orientamento

Il colloquio /intervista (A2) potrà essere svolto direttamente presso le sedi del Centro per l’Impiego oppure presso altre sedi ritenute idonee ed identificate ad hoc nei territori (centri di incontro, le scuole di appartenenza dei singoli, …). Queste due possibilità, tenuto conto dell’ampiezza dei territori di riferimento, sono finalizzate ad agevolare la partecipazione dei singoli, e dovranno essere valutate insieme al direttore del Centro per l’Impiego ed ai referenti delle strutture individuate (dirigenti scolastici, direttori di centri, referenti delle amministrazioni locali) ed eventualmente supportate da accordi scritti e progettazioni specifiche (sportelli decentrati, sportelli itineranti, ...).

Metodologia

Lo stile di conduzione dei colloqui sarà improntato sulla relazione d’aiuto, l’ascolto, la riformulazione e la restituzione; l’intento è di offrire strumenti utili alla transizione e al processo decisionale del giovane affinchè sia autonomo e consapevole.

Per gestire in modo adeguato un colloquio/intervista sarà fondamentale curare il setting, lo spazio dedicato dovrà essere riservato e garante della privacy. 

L’operatore seguirà una traccia colloquio utile per una prima rilevazione del bisogno, per l’aggiornamento della banca dati CIAO e per monitorare il percorso del giovane.

In tutti i contesti, il colloquio avrà una durata media di 2 ore e nei casi in cui si riterrà utile, si inviteranno i ragazzi a presentarsi ad un secondo colloquio, accompagnati  dai genitori per favorire un loro puntuale coinvolgimento in tutto il percorso e concordare strategie di intervento.

I colloqui/interviste verranno attivati durante tutto il periodo della durata del progetto in quanto è oramai consuetudine, per le famiglie e per i minori, inclini alla scelta di abbandono, rivolgersi presso il servizio e richiedere una possibilità di confronto con l’orientatore esperto. In questa fase sarà importante attivare il confronto con operatori di altri enti del territorio che svolgono un ruolo nei confronti del giovane interessato, al fine di coordinare e strutture interventi organici e  coerenti.

Gli esiti dei colloqui/interviste verranno caricati su banca dati CIAO.

Strumenti 

· Schede orientative

· Materiale cartaceo inerente il repertorio degli sbocchi di assolvimento dell’obbligo scolastico e formativo, sul territorio

· Materiale  inerente il repertorio delle professioni del territorio, sintesi delle offerte del mercato del lavoro locale per tipologie professionali.

· Materiali informativi su Centri per l’Impiego

· Scheda report colloqui

· Scheda professionale

Output:

· Raccolta esperienze e aspirazioni su scheda professionale

· Compilati Report orientativo su esiti colloqui 

· Consegnato materiale informativo

A.3 seminari e/o incontri orientativi di sensibilizzazione
C/O CONTESTI SCOLASTICI – scuole secondarie di I e II grado, agenzie formative

Si prevede di erogare a tutti i gruppi classe o gruppi interclasse che ne faranno richiesta  direttamente al Centro per l’Impiego ed all’orientatore seminari informativi (A3). Tali incontri potranno essere l’occasione per stabilire contatti diretti con allievi ed allieve interessati ad approfondimenti o necessitanti di percorsi personali; potranno anche far emergere l’esigenza di organizzare percorsi di gruppo per allievi o percorsi informativi e formativi paralleli per familiari, educatori, formatori, docenti.

Le azioni A3 potranno vertere su argomenti differenti:

· diritto-dovere; modalità assolvimento Obbligo Formativo; educazione alla scelta, transizione: attenzioni e ruoli; offerta formativa locale e provinciale in qualunque dei contesti citati;

· presentazione contratti di lavoro; fabbisogni professionali a livello locale e provinciale in particolare nelle scuole secondarie di II grado e nelle agenzie formative.

Altre esigenze informative e formative potranno emergere dal confronto diretto con i referenti delle strutture scolastico-formative locali.

Presso le classi I o i gruppi interclasse delle scuole secondarie di II grado e delle agenzie formative al termine dell’ A3 verrà somministrato un questionario di orientamento che intende indagare la soddisfazione e il vissuto dell’alunno nei confronti del percorso intrapreso, così da individuare gli adolescenti maggiormente in difficoltà ed invitarli ad un colloquio successivo (A.1 e A.2). L’esito dell’analisi potrà anche portare alla formulazione di una ipotesi di percorso integrato B11.

Gli incontri orientativi di sensibilizzazione, potranno anche essere rivolti a gruppi di adulti interessati (genitori, insegnanti, formatori, educatori e assistenti sociali, consulenti del lavoro, cittadini ..) fuori dai contesti scolastici con finalità di: illustrare le modalità di assolvimento del “diritto-dovere”; presentare funzioni e servizi del Centro per l’Impiego; potenziare la Rete territoriale e confrontarsi su strategie di azione comune. 

Tali  incontri orientativi di sensibilizzazione potranno essere organizzati in qualsiasi periodo dell’anno.

Metodologia

L'approccio metodologico utilizzato per gli incontri/seminari/sessioni informative di orientamento prende ispirazione. dalle esperienze pilota del “CENTRO DELLE TRANSIZIONI” di Cesena ed  altresì dai numerosi testi con relative indicazioni metodologico – operative della Prof.ssa M. L. POMBENI per quanto specifico dell’orientamento di gruppo.

Le azioni A3 verranno strutturate e definite nel dettagli previ incontri con referenti delle istituzioni scolastiche e formative coinvolte. Sarà importante rilevare le esigenze dei singoli contesti, in modo da proporre un intervento il più possibile mirato ed efficace.

Verranno privilegiate metodologie partecipative in tutti gli A3, che siano essi per allievi o adulti. Si ritiene infatti sia il modo più efficace per stimolare l’attenzione di tutti i partecipanti e rendere ognuno parte integrante del percorso informativo: la trasmissione di informazioni sarà tanto più efficace quanto i presenti si sentiranno sicuri nel potersi esporre in prima persona ed esplicitare domande e dubbi da cui costruire le risposte ed i possibili percorsi di orientamento successivi.

La rielaborazione del citato questionario di orientamento per indagare la soddisfazione o il disagio nei confronti del percorso intrapreso, avverrà a cura dall’orientatore del Centro per l’Impiego che stabilirà la modalità di restituzione più idonea sia ai singoli interessati che per le scuole o agenzie formative.

Ogni azione A3 avrà una durata di 3 ore per gruppo.

Strumenti

· Questionario di orientamento 

· Presentazioni con supporto informatico (power point) o lucidi

· Materiali informativi 

· Materiale cartaceo inerente il repertorio degli sbocchi di assolvimento dell’obbligo scolastico e formativo, sul territorio.

· Materiale cartaceo inerente il repertorio delle professioni del territorio, sintesi delle offerte del mercato del lavoro locale per tipologie professionali.

· Materiali informativi funzioni e servizi CpI 

Output

· Questionario di orientamento compilati

· Individuati giovani cui proporre azioni successive, individuali o di gruppo

· Consegnato materiale informativo

FORMAZIONE ORIENTATIVA
B1.1 Percorsi integrati Provincia – scuole medie inferiori e superiori – Agenzie di formazione professionale
Azione che prevede incontri di gruppo svolti direttamente nelle scuole o presso le agenzie formative, con l’obiettivo principale di supportare gli allievi nei momenti di transizione e di scelta, potrà essere erogata per tutti i gruppi classe o interclasse che ne faranno richiesta al Centro per l’Impiego e all’orientatore.

C/o CONTESTI SCOLASTICI – scuole secondarie di I grado

Il percorso potrà prevedere un massimo di 8 incontri della durata media di 2 ore l’uno (per un totale di 16 ore di gruppo), cui agganciare attività di laboratorio o visite presso strutture del territorio (aziende, scuole, agenzie, servizi), fino ad erogare un percorso complessivo di massimo 40 ore. Un’articolazione ideale degli incontri di gruppo vorrebbe una suddivisione su due anni, a scavalco fra seconda e terza media:  

· prima parte nelle classi II (nel periodo primaverile) per un monte ore pari a 6 ore, dedicata ad attività di riflessione sulla motivazione allo studio e sul processo decisionale e prima analisi delle caratteristiche; 

· seconda parte ad avvio classi III, per un monte ore pari a 10 ore, in cui concentrare l’analisi del sé, la conoscenza e la valutazione delle opportunità del territorio. Il percorso di aula termina con la compilazione di una prima ipotesi progettuale per l’assolvimento dell’obbligo.

Gli incontri intendono favorire:

· emersione e valutazione del vissuto scolastico potenziando capacità di autovalutazione

· stimolo a sviluppare la propria autonomia decisionale

· individuazione di un obiettivo scolastico/professionale

· guida all’identificazione dei differenti sbocchi formativi in relazione alle specifiche figure professionali

· conoscenza della realtà territoriale e dei servizi

· guida e sostegno alla scelta del percorso individuale maggiormente consono al conseguimento dell’obbligo formativo a fronte dell’azione orientativa svolta

· costruzione del progetto formativo individuale e relativo piano  d’azione 

Parallelamente allo svolgimento del percorso per gli allievi, si prevedono incontri (almeno due, ad inizio e fine percorso):

· con i familiari degli allievi, per coinvolgerli a pieno titolo nella definizione dei contenuti e valutare insieme lo sviluppo ed i risultati ottenuti;

· con il corpo docenti, per microprogettare, monitorare e valutare il percorso; eventualmente individuare soggetti necessitanti ulteriori azioni 

C/o CONTESTI SCOLASTICI – scuole secondarie di II grado e agenzie formative
Si prevede di realizzare azioni B11 dedicate ad allievi in 1 e 2 superiore o frequentanti la formazione professionale, su richiesta espressa da parte di insegnanti e referenti. Il percorso intende favorire l’accompagnamento mirato di allievi che rischiano di abbandonare i percorsi intrapresi.

Il percorso potrà prevedere un massimo di 5 incontri della durata media di 2 ore l’uno, per un totale di 10, dedicati agli allievi individuati dai referenti scolastici. Esplicitati gli elementi che hanno condotto alla scelta della scuola superiore, grazie  all’acquisizione di informazioni relative alle riforme del sistema educativo ed al contatto diretto con le professioni attinenti l’indirizzo di studi intrapreso, ogni studente coinvolto nel percorso potrà fare una valutazione complessiva della propria situazione scolastica e definire le possibili prospettive.

Gli incontri intendono favorire:

· emersione e valutazione del vissuto scolastico potenziando capacità di autovalutazione

· analisi delle proprie motivazioni al percorso formativo in un’ottica professionale

· guida all’identificazione dei differenti sbocchi formativi in relazione alle specifiche figure professionali

· conoscenza della realtà territoriale e dei servizi

· costruzione del progetto formativo individuale e relativo piano  d’azione 

Alle attività di aula si prevede di  agganciare attività di laboratorio  o visite presso strutture del territorio (aziende, scuole, agenzie, servizi), fino ad erogare un percorso complessivo di massimo 40 ore.

Parallelamente allo svolgimento del percorso per gli allievi, si prevedono incontri (almeno due, ad inizio e fine percorso):

· con i familiari degli allievi, per coinvolgerli a pieno titolo nella definizione dei contenuti e valutare insieme lo sviluppo ed i risultati ottenuti;

· con il corpo docenti, per microprogettare, monitorare e valutare il percorso; eventualmente individuare soggetti necessitanti ulteriori azioni

Metodologia

L'approccio metodologico utilizzato per gli incontri/seminari/sessioni informative di orientamento prende ispirazione. dalle esperienze pilota del “CENTRO DELLE TRANSIZIONI” di Cesena ed  altresì dai numerosi testi con relative indicazioni metodologico – operative della Prof.ssa M. L. POMBENI per quanto specifico dell’orientamento di gruppo.

Le azioni verranno strutturate e definite nel dettaglio previ incontri con referenti delle istituzioni scolastiche e formative coinvolte. Sarà importante rilevare le esigenze dei singoli contesti, in modo da proporre un intervento il più possibile mirato ed efficace.

Verranno privilegiate metodologie partecipative, improntate ad un ascolto attivo (assunzione del punto di vista dell’utente fino a farlo proprio; presuppone un’osservazione attenta e competente).

L’impegno a partecipare al percorso verrà formalizzato attraverso un contratto/patto: l’autonomia, infatti, inizia dalla scelta o dal rifiuto di trattare il proprio problema di inserimento in chiave di orientamento.

· schede individuali (per raggruppare quanto emerso con il soggetto);

· composizione progetto formativo con l’utente

· corretta informazione orientativa sulle opportunità /sbocchi formativi

· dibattito guidato nelle sessioni seminariali

La progettazione di dettaglio del percorso, i contenuti specifici e la durata complessiva dovranno  essere concordati in stretta collaborazione con gli insegnanti delle singole classi o gruppi interclasse e Dirigenti scolastici e in integrazione con le diverse azioni orientative che il territorio offre (es. percorsi C2.1.1 “Bando Mercato del lavoro” gestiti dalle Agenzie formative, salone dell’orientamento, serate informative, altre iniziative delle scuole secondarie di II grado e/o dei Comuni).

Il documento conclusivo del progetto personale di ogni alunno permetterà all’orientatore di aggiornare la banca dati CIAO.

Strumenti 

Kit di schede e questionari orientativi:

· traccia di presentazione del sè

· storie di vita quotidiana

· traccia del processo decisionale

· scheda di raccolta delle opportunità del territorio

· questionari per l’analisi del sè (carattere, interesse, capacità)

· griglia per la raccolta di informazioni sulle scuole

· traccia di intervista alle istituzioni scolastiche

· progetto scolastico/formativo
· scheda progetto individuale e piano d’azione

· strumenti innovativi a carattere sperimentale (Strategie Cognitive, Strategie Emotive, Mappa degli Interessi, Sestante)

Output

· Definita scelta

· Scheda progetto individuale compilata
B.3 Tutoraggio all’inserimento formativo con percorsi di sostegno sulle competenze base e trasversali
Il percorso di formazione orientativa  di gruppo consente agli adolescenti a rischio di dispersione di acquisire e/o potenziare (e/o acquisire) competenze di base e trasversali attraverso moduli formativi della durata massima di 40 ore. 

Si propone una ipotesi di 4 moduli formativi, che potranno essere proposti in combinazioni diverse a seconda dei bisogni dei componenti i singoli gruppi.

Tutti i moduli hanno una durata di 10 ore:

· Modulo a: competenze di base informatiche

· Modulo b: gestione delle emozioni

· Modulo c: comunicazione 

· Modulo d: problem solving e alla gestione dei conflitti

I moduli sono impostati in modo da creare occasioni di riflessione  su elementi e pregiudizi che in modo più o meno conscio influenzano le scelte. In particolare, le competenze relative i moduli b-c-d se acquisite e successivamente potenziate permettono di raggiungere un maggiore livello di responsabilità e autonomia negli ambiti formativi e lavorativi; e consentono di effettuare scelte formative e professionali consapevoli. Al termine del singolo modulo ogni partecipante sarà in grado di identificare le proprie competenze, se nuove o potenziate.

Metodologia

La formazione di gruppo permette di stimolare il confronto nel gruppo di pari e di valorizzare il gruppo come una risorsa e punto di riferimento anche per sviluppare il proprio progetto personale.

Verranno privilegiate tecniche che stimolino la partecipazione dei singoli: lavori in sottogruppi, brainstorming, role playing, discussioni guidate. Si ritiene infatti che le competenze trasversali debbano essere affrontate attraverso un  processo dinamico, privilegiando sperimentazioni dirette,  la cui rielaborazione permette una identificazione chiara delle risorse individuali e del gruppo stesso. Il percorso può essere erogato in qualsiasi fase dell’anno.

Strumenti
· Schede esercitazioni

· Schede sintesi competenze acquisite

· Video e Slides

· Materiali necessari per svolgimento giochi di ruolo

· Dispense tematiche riepilogative

· Kit strumenti innovativi a carattere sperimentale (Strategie Cognitive, Strategie Emotive, Mappa degli Interessi, Sestante)

Output dei singoli moduli
· Modulo a : sviluppate o acquisite competenze base di videoscrittura e di navigazione in rete; acquisite capacità di reperimento autonomo informazioni e stesura domanda di lavoro o curriculum vitae

· Modulo b: acquisite o sviluppate capacità di riconoscimento e contenimento proprie emozioni; acquisite strategie di fronteggiamento

· Modulo c: acquisite o sviluppate capacità di individuazione e gestione modalità comunicative differenti. 

· Modulo d:  sperimentato un processo utile alla risoluzione dei problemi e possibili situazioni conflittuali; acquisite strategie di fronteggiamento

Output percorso complessivo

· Scheda progetto individuale e piano di azione compilati contenenti scelta area professionale di interesse e percorso formativo collegato all’area di interesse emersa

· Report tutoraggio compilati

B3.1 tutoraggio all’inserimento /rientro formativo
Attività di tutoraggio all’inserimento formativo individuale (B3.1) è prevista come trasversale sia per soggetti presenti nei contesti formativi/scolastici sia presso il Centro per l’impiego. È attivabile previ accordi con referenti struttura scolastica e/o familiari per monitorare il percorso e supportare  soggetti a rischio di dispersione individuati durante le attività. L’azione sarà comunque attivabile dopo aver approfondito la conoscenza dei soggetti interessati durante le azioni A2 e poi C1.

L’azione sarà articolata in momenti di incontro individuale, per un totale massimo di 15 ore per soggetto, ed intende sviluppare il seguente processo:

· acquisire conoscenze relative all’indirizzo scelto per l’assolvimento dell’obbligo formativo

· promuovere l’avvio di un percorso formativo e /o scolastico

· rinforzare la scelta negli utenti

· assistere l’utente nel suo percorso ed attivare azioni di sostegno verso gli utenti a rischio di abbandono

· monitorare l’andamento del percorso

· assistere, sostenere ed attivarsi per garantire il processo formativo dei giovani

Contestualmente l’orientatore/tutor avrà cura di accompagnare i familiari e coinvolgere gli eventuali altri adulti di riferimento (educatori, assistenti sociali, animatori,..) al fine di creare un sistema di riferimenti saldo più ampio possibile nei confronti del soggetto interessato. Non è quantificabile  a priori l’impegno orario minimo per svolgere anche questa parte di attività.

Metodologia e strumenti

La metodologia guida di processo, con la quale si gestiscono i  percorsi orientativi nel progetto utilizza strumenti, tecniche e modalità di:

· ascolto attivo (assunzione del punto di vista dell’utente fino a farlo proprio; presuppone un’osservazione attenta e competente);

· contratto/patto (l’autonomia, infatti, inizia dalla scelta o dal rifiuto di trattare il proprio problema di inserimento in chiave di orientamento);

· schede individuali e scheda  progetto 

· dibattito guidato nelle sessioni seminariali

L’accompagnamento messo in atto dovrà rispondere al bisogno preciso del singolo e sarà finalizzato al rafforzamento dell’autonomia nello sviluppo del progetto formativo/professionale. L’azione di monitoraggio permetterà al tutor di verificare costantemente le azioni che il giovane compie e di rielaborare insieme i successi e gli insuccessi.

Lo sviluppo dei percorsi sarà differente a seconda dell’obiettivo formativo e/o professionale rilevato e delle esigenze progettuali delineate con l’interessato.

L’orientatore/tutor diventerà il punto di riferimento per tutta la rete che ruota intorno al soggetto: famiglia, eventualmente scuola o azienda, servizi sociali,...; la rete stessa sarà risorsa per permettere la tempestiva individuazione di opportunità per il soggetto interessato, comprese le offerte di altri servizi/strutture presenti nel territorio.

Questa attività si svolgerà durante tutto l’arco dell’anno.

Il documento conclusivo del progetto personale di ogni alunno permetterà all’orientatore di aggiornare la banca dati CIAO.

Output

· Scheda progetto individuale e piano di azione compilati contenenti scelta area professionale di interesse e percorso formativo collegato all’area di interesse emersa

· Report monitoraggio compilati

B.5 Moduli rivolti ai disabili con handicap intellettivo e/o psichici

L’azione B.5 è rivolta in modo particolare agli allievi diversamente abili con handicap intellettivo e/o psichico frequentanti gli ultimi due anni dell’obbligo scolastico e la classe prima della scuola superiore, per i quali risultano insufficienti le attività di orientamento già svolte nelle classi, e loro familiari. La sua attuazione è conseguente alla segnalazione da parte di referenti della scuola o di familiari circa l’opportunità di avviare i percorsi. 

L’intervento è finalizzato al fornire a questi alunni ulteriori opportunità orientative per progettare il proprio futuro, alunni per i quali non sempre sono sufficienti le altre attività previste e per i quali, spesso, risulta importante un supporto a gruppo ristretto.

L’azione potrà essere articolata alternando : 

· colloqui individuali (anche in fase di restituzione)

· lavoro in gruppo 

· esperienze di laboratorio osservativi e/o pratici (decisione legata alle caratteristiche dei singoli)

per un totale massimo di 100 ore per gruppo, comprensivo di azioni per le famiglie.

Gli obiettivi specifici:

· accompagnare le famiglie in questo percorso di scelta

· elaborare un progetto formativo/professionale

· sviluppare maggiore autonomia e consapevolezza nella scelta

· rafforzare l’autostima e le competenze relazionali

Si prevede un coinvolgimento delle famiglie attraverso almeno 1 incontro iniziale ed uno finale in entrambe le annualità, così da condividere gli obiettivi e i progetti formativi finali dei ragazzi.

Metodologia

Il target d’utenza che si rivolge a questo tipo di formazione orientativa richiede un clima d’aula positivo, di forte collaborazione e fiducia tra l’orientatore, le famiglie, la scuola e il Servizio sociale; e di serenità per le  attività in aula.

Verranno proposte tecniche attive espressive, comunicative e relazionali adeguate alle competenze rilevate e diagnosticate: giochi, simulazioni, role playing;  visite esterne.le diverse tematiche potranno anche essere affrontate e supportate dalla produzione di disegni, collage, ecc.
Sarà privilegiato il lavoro individuale durante incontri/colloqui laddove le problematiche relazionali e comportamentali rilevate non consentano l’inserimento in contesti allargati. 

Per rendere il percorso il più aderente possibile alle attese degli alunni e famiglie e il più rispondente possibile alle loro capacità è fondamentale un lavoro di progettazione condivisa tra il Centro per l’impiego – collocamento mirato, gli insegnanti di sostegno (con cui si prevede di co-condurre le attività previste), il consiglio di classe e i Servizi sociali (ove presenti); nonché necessario concordare le fasi/i tempi di monitoraggio in itinere del percorso così da poter in ogni momento attuare modifiche e ritarare il percorso. L’attività di raccordo e coordinamento sarà erogata nel rispetto del monte ore ad hoc stabilito da piano provinciale (15 ore).

L’eventuale presenza di soggetti disabili nei gruppi classe o gruppi interclasse influenzerà la progettazione di dettaglio di seminari di informazione orientativa A3 da erogare per tali gruppi. 

Strumenti

Scheda e attività nelle quali i ragazzi sono stimolati ed aiutati, con modalità a loro idonee e fruibili che utilizzino tecniche espressive, comunicative e relazionali adeguate alle competenze rilevate e diagnosticate quali disegno, simulazioni e role playing ecc., a centrare la propria attenzione sul sé (chi sono, dove abito, cosa faccio, cosa mi piace fare, cosa mi piacerebbe fare, con chi sto bene, con chi sto male, le mie aspirazioni, le mie aspettative, i miei limiti, i miei vincoli, presente e futuro, me reale e me ideale, le mie paure ecc.). Sono previste schede e attività che invitano ad analizzare gli aspetti principali di mestieri e professioni, schede orientative (autovalutazione, percorsi scolastici, abilità di scelta), griglie strutturate di valutazione del percorso ad uso dell’équipe e relazioni finali individuali.

Output

· Presenza di una ipotesi progettuale individuale

· Predisposta relazione finale individuale

B.6 Inserimento orientativo attraverso stage/tirocinio
L’azione è rivolta a soggetti che non sono inseriti in contesti scolastici, formativi o lavorativi e che hanno già compiuto il quindicesimo anno d’età e che sono già stati coinvolti in una consulenza orientativa C1 – C2 – C3 e può essere stata preceduta da un laboratorio B8 presso la medesima realtà produttiva.

L’individuazione delle aree di interesse e degli obiettivi personali avvenuti durante tali azioni (singole azioni o combinate in percorso) saranno punto di partenza per l’individuazione del settore professionale in cui  proporre il B6  e per la definizione dell’articolazione dell’azione nella sua totalità.

L’esperienza intende permettere ai giovani un primo approccio graduale ed ancora “protetto” nel mondo del lavoro, approccio garantito dalle figure dei “tutor” aziendali e del tutor/orientatore i quali affiancheranno e seguiranno tutto lo svolgimento del percorso.

Obiettivi:

· acquisire e sviluppare conoscenze di base, abilità tecnico-professionali e competenze trasversali

· orientarsi rispetto alle scelte professionali future e confermare i propri progetti

· farsi conoscere dal potenziale datore di lavoro per un’eventuale assunzione successiva

L’azione potrà avere una durata tra le 3 settimane e i 2 mesi, con possibilità di proroga e comunque il periodo complessivo non potrà superare i 6 mesi (ai sensi del D.M. 142/98). La durata sarà calibrata in base agli obiettivi progettuali individuali definiti con l’orientatore.

L’avvio  potrà essere effettuato in qualsiasi momento dell’anno.

L’intervento si articola in tre fasi caratterizzate ad attività specifiche che l’orientatore/tutor garantirà:

PREPARAZIONE: 

· colloquio tra tutor del Centro per l’Impiego, ragazzo e famiglia per spiegare le finalità del tirocinio, illustrare la normativa e la proposta

· ricerca azienda

· analisi del ruolo professionale da svolgere in azienda, definizione del progetto formativo

· colloquio di conoscenza tra futuro tirocinante e impresa ospitante così da consolidare il patto formativo

· predisposizione e firma della convenzione, i tempi amministrativi saranno concordati con gli operatori del Centro per l’Impiego che dovranno verificare la compilazione corretta della convenzione e individuare il momento opportuno per la firma congiunta tra azienda, famiglia e Responsabile del Servizio

IN ITINERE

· incontri presso l’azienda con tutor interno e tirocinante per verificare l’andamento dell’esperienza, a cadenza da quantificare in accordo con tutti i soggetti interessati a seconda dello sviluppo del percorso

· supervisione, in casi più complessi, durante qualche momento dell’attività lavorativa

POST TIROCINIO

· verifica finale con il tutor aziendale

· verifica finale con il ragazzo e definizione del progetto formativo/professionale

· presa in carico del soggetto per monitorare o supportare lo sviluppo del progetto personale

Contestualmente l’orientatore/tutor avrà cura di accompagnare i familiari e coinvolgere gli eventuali altri adulti di riferimento (educatori, assistenti sociali, animatori, ecc.) al fine di creare un sistema di riferimenti saldo più ampio possibile nei confronti del soggetto interessato. Non è quantificabile a priori l’impegno orario minimo per svolgere anche questa parte di attività.

Metodologia 

Lo stage/tirocinio è un’azione di formazione orientativa, integrata da momenti di consulenza individuale, per le caratteristiche delle quali si rimanda alla lettura nei paragrafi dedicati alle azioni specifiche
Rivestirà ampia importanza il supporto di una rete stabile e solida, che agevoli l’avvio e lo sviluppo delle azioni. Fondamentale la collaborazione con Centro per l’Impiego, associazioni di categoria e agenzie formative per individuare realtà produttive adatte allo svolgimento dell’azione, capitalizzando anche le esperienze di rete di progetti già sperimentati.
Inoltre nella gestione di questa azione di formazione orientativa il ruolo del Servizio socio assistenziale potrà essere importante qualora l’inserimento coinvolga un giovane che si trova in condizione di disagio sociale. La collaborazione tra il Centro per l’impiego e gli educatori di territorio permetterà di lavorare con il ragazzo sul doppio fronte: educativo da un lato e orientativo/formativo dall’altro.

Un documento di sintesi dell’esperienza permetterà di aggiornare la banca dati CIAO.

Strumenti

· griglia di preparazione al tirocinio
· scheda azienda: raccolta dati, mansioni, orari, ecc.
· progetto formativo

· griglie di verifica in itinere da compilarsi a seguito di ogni visita/contatto aziendale

· griglia di verifica finale

· Convenzione di tirocinio

Output

· Sperimentate ed acquisite competenze di base, trasversali

· Sperimentata attività professionale e acquisita esperienza

· Presenza scheda progetto e/o piano di azione individuale

B.8 Laboratori
C/O IL CENTRO PER L’IMPIEGO
Per i soggetti che non sono inseriti in contesti scolastici, formativi o lavorativi, che hanno già compiuto il quindicesimo anno d’età e che sono già stati coinvolti in una consulenza orientativa di tipo C1 (segue la descrizione) sarà possibile partecipare al laboratorio. 

L’azione intende rafforzare il sentimento di autostima e far emergere la consapevolezza di quelle potenzialità cognitive e abilità che faticano ad emergere nel contesto scolastico.

L’individuazione delle aree di interesse e degli obiettivi personali avvenuti durante l’azione C1 (singole azioni o combinate in percorso) saranno punto di partenza per l’individuazione della tipologia di laboratorio da proporre e per la definizione dell’articolazione dell’azione nella sua totalità.

Obiettivi del laboratorio:

· osservare il ciclo di lavoro

· conoscere i diversi strumenti e attrezzature

· comprendere l’organizzazione del contesto aziendale e le sue regole 

· stilare una ipotesi di progetto formativo (esito della valutazione dell’esperienza)

Presso le realtà produttive in cui verranno svolte le azioni, il giovane sarà affiancato da un tutor esperto nella professione/attività che viene realizzata.
L’azione potrà essere organizzata in forma individuale, con una durata massima di 25 ore, o di gruppo, con una durata massima di 50 ore; in ogni caso, prevede almeno un incontro di preparazione, un incontro di monitoraggio ed uno di valutazione conclusiva, per un totale di 3 ore. È possibile prevedere l’attivazione di più azioni B8 per lo stesso soggetto.

La progettazione di dettaglio del percorso, i contenuti specifici e la durata complessiva dovranno essere concordate in stretta collaborazione con soggetti del mondo del lavoro e della formazione, familiari ed eventuali altri adulti di riferimento (educatori, assistenti sociali, animatori, ecc.) al fine di creare un sistema di riferimenti saldo più ampio possibile nei confronti del soggetto interessato ed in integrazione con le diverse azioni orientative che il territorio offre (es. percorsi C2.1.1 “Bando Mercato del lavoro” gestiti dalle Agenzie formative, salone dell’orientamento, serate informative, altre iniziative).
C/o CONTESTI SCOLASTICI – scuole secondarie I e II grado, agenzie formative
Sebbene il piano provinciale delle attività le destini prioritariamente a quei soggetti non presenti nel sistema dell’istruzione della formazione e dell’apprendistato ed a rischio dispersione, riteniamo possano essere molto utili ed efficaci nel permettere ai singoli un ulteriore approfondimento e presa di coscienza delle proprie specificità e di confrontare le proprie attese in un contesto diverso dai propri abituali. Elementi indispensabili per definire un progetto ed un proprio piano d’azione coerente e completo. 

L’individuazione delle aree di interesse e degli obiettivi personali avvenuti durante le azioni A3 – B11 - A2 - C1 (singole azioni o combinate in percorso) saranno punto di partenza per l’individuazione della tipologia di laboratorio da proporre e per la definizione dell’articolazione dell’azione nella sua totalità.

Gli obiettivi e lo sviluppo sono i medesimi dell’azione descritta nel paragrafo precedente.

In questo caso la progettazione di dettaglio del percorso non potrà prescindere da una stretta collaborazione con gli insegnanti e dirigenti scolastici.

Contestualmente l’orientatore/tutor avrà cura di accompagnare i familiari e coinvolgere gli eventuali altri adulti di riferimento (educatori, assistenti sociali, animatori, ecc.) al fine di creare un sistema di riferimenti saldo più ampio possibile nei confronti del soggetto interessato. Non è quantificabile a priori l’impegno orario minimo per svolgere anche questa parte di attività.
Metodologia

Il laboratorio è un’azione di formazione orientativa, integrata da momenti di consulenza individuale, per le caratteristiche delle quali si rimanda alla lettura nei paragrafi dedicati alle azioni specifiche
Rivestirà ampia importanza il supporto di una rete stabile e solida, che agevoli l’avvio e lo sviluppo delle azioni. Fondamentale la collaborazione con il Centro per l’Impiego, associazioni di categoria e agenzie formative per individuare realtà produttive adatte allo svolgimento dell’azione, capitalizzando anche le esperienze di rete di progetti già sperimentati (es: Equal Spring, Equal Perla, ecc.)
Strumenti

· griglia di preparazione al laboratorio esperienziale

· griglia per l’analisi del processo di lavoro

· traccia per l’elaborazione del progetto professionale

· schede valutazione (tutor aziendale, beneficiario dell’azione)

· Kit strumenti innovativi a carattere sperimentale (Strategie Cognitive, Strategie Emotive, Mappa degli Interessi, Sestante)

Output

· Identificate abilità cognitive in relazione ad ipotesi progettuale
· Presenza scheda ipotesi progettuale e/o piano di azione
CONSULENZA ORIENTATIVA
C1 Colloqui orientativi
L’azione è rivolta nello specifico a soggetti a rischio di dispersione che hanno già avviato un percorso di orientamento presso il servizio o a studenti inseriti nel sistema di istruzione/formazione che hanno necessità di definire meglio la propria ipotesi progettuale. Il colloquio segue l’azione A2, durante la quale sono emerse propensioni ed aspirazioni.

Obiettivi specifici:

· favorire l’individuazione delle proprie potenzialità spendibili 

· sostenere nell’individuazione della motivazione/rimotivazione

· orientamento alla scelta

· identificare lo sbocco individuale più idoneo attraverso la definizione del progetto individuale

L’azione avrà una durata massima di 3 ore e sarà eventualmente ripetibile.

Al termine dell’azione C1 sarà cura dell’orientatore valutare la necessità di eventuali azioni successive: il Bilancio di competenze attitudinale individuale (C2) o di gruppo (C3), il percorso formativo a sostegno delle competenze di base e trasversali (B3), il laboratorio (B8), l’inserimento attraverso lo stage (B6).

Contestualmente l’orientatore/tutor avrà cura di accompagnare i familiari e coinvolgere gli eventuali altri adulti di riferimento (educatori, assistenti sociali, animatori, ecc.) al fine di creare un sistema di riferimenti saldo più ampio possibile nei confronti del soggetto interessato. Non è quantificabile a priori l’impegno orario minimo per svolgere anche questa parte di attività.
I colloqui orientativi potranno essere erogati in qualsiasi fase dell’anno.

Metodologia

La tipologia metodologica di colloquio individuale si ispira, nella modalità di gestione della relazione, al “colloquio non direttivo” di matrice rogersiana, e sempre secondo C. Rogers verrà utilizzata, in particolare, la tecnica di riformulazione.
All’avvio dell’azione sarà dedicata molta attenzione alla definizione del contratto/patto orientativo, al fine co-responsabilizzare nella costruzione del percorso e rimarcare l’importanza di un coinvolgimento attivo e costante da parte del singolo alle eventuali successive azioni.

Strumenti

· Scheda conduzione colloquio

· Scheda Progetto individuale e piano d’azione

· Kit strumenti innovativi a carattere sperimentale (Strategie Cognitive, Strategie Emotive, Mappa degli Interessi, Sestante)

Output

Elaborato progetto individuale e piano d’azione

C2 Bilancio di competenze attitudinale individuale; C3 Bilancio di competenze attitudinale di gruppo
L’azione C2 o C3 sono rivolte nello specifico a soggetti a rischio di dispersione che hanno già avviato un percorso di orientamento presso il servizio e che non hanno individuato ancora in modo evidente una propensione, una ipotesi di scelta. L’azione, sia individuale o di gruppo, permetterà ai partecipanti di delineare un percorso di scelta consapevole, al fine di pervenire alla definizione di un progetto formativo/professionale individuale rispondente alle proprie caratteristiche ed aspettative.

I giovani che sceglieranno di partecipare ad un percorso di bilancio di competenze attitudinale individuale o di gruppo sono interessati ad acquisire maggiore consapevolezza delle proprie potenzialità, al contempo intendono conoscere meglio le opportunità del contesto di appartenenza, vogliono sviluppare una maggiore autonomia di scelta e di ricerca delle informazioni.

Obiettivi specifici:

· Stimolare i singoli ad un'attenta riflessione sulle proprie risorse

· Favorire la conoscenza di elementi del contesto esterno

· Sostenere l’attivazione individuale volta alla ricerca informazioni

· Favorire la comprensione degli elementi descrittivi che definiscono un profilo professionale

· Fornire un supporto mirato per la sistematizzazione del lavoro di riflessione su di sé e di indagine esterna attraverso la compilazione del progetto formativo/professionale

· Sostenere il singolo nella situazione di transizione che sta vivendo (scuola/scuola, scuola/lavoro)

· Sostenere il singolo nella definizione del proprio piano d’azione 

I percorsi possono essere declinati in fasi:

· la prima, dedicata all’analisi del sé  approfondisce l’analisi già avviata durante l’azione C1 (interessi, capacità, propensioni), sulla propria rappresentazione della formazione e del mondo del lavoro e su i criteri di scelta di un mestiere.

· la seconda prevede visite presso aziende del territorio, strutture formative e a Servizi territoriali utili per la ricerca del lavoro, inoltre si approfondirà la conoscenza delle opportunità del territorio e si pianificherà un proprio progetto formativo/professionale, nonché un piano per realizzarlo con scadenze temporali precise.

La durata complessiva sarà di massimo 20 ore per i C2 e di 40 ore per i C3.
Il percorso sia individuale che di gruppo potrà essere erogato in qualsiasi fase dell’anno.

A seguito di valutazione degli esiti dei singoli percorsi, sarà cura dell’orientatore valutare l’eventuale avvio di successive ulteriori azioni, individuali o di gruppo, per i soggetti coinvolti (B3, B8, B6).
Contestualmente l’orientatore/tutor avrà cura di accompagnare i familiari e coinvolgere gli eventuali altri adulti di riferimento (educatori, assistenti sociali, animatori, ecc.) al fine di creare un sistema di riferimenti saldo più ampio possibile nei confronti del soggetto interessato. Non è quantificabile a priori l’impegno orario minimo per svolgere anche questa parte di attività.
Metodologia

La metodologia riprende il bilancio di competenze, calibrato per un target giovane che non ha esperienze di lavoro significative. In particolare si fa riferimento:

· all’esperienza ed elaborazioni del Centro di Bilancio di Competenze Clip di Parigi

· alle esperienze pilota del “CENTRO DELLE TRANSIZIONI” di Cesena e numerosi testi con relative indicazioni metodologico – operative della Dott.ssa M. L. POMBENI
La tipologia metodologica di colloquio individuale si ispira inoltre, nella modalità di gestione della relazione, al “colloquio non direttivo” di matrice rogersiana e, sempre secondo C. Rogers, verrà utilizzata, in particolare, la tecnica di riformulazione.
All’avvio dell’azione C3 (percorso di gruppo) sarà dedicata molta attenzione alla definizione del contratto/patto orientativo, al fine co-responsabilizzare nella costruzione del percorso e valorizzare la risorsa gruppo come spazio di confronto e dispositivo efficace per permettere a tutti i singoli partecipanti di definire il proprio progetto. 

Copia del progetto formativo/professionale permetterà di aggiornare la situazione di ogni ragazzo sulla banca dati CIAO.

Strumenti 

· schede di analisi del sè 

· schede di analisi di mestieri e professioni

· griglie di interviste (per professioni, indagine scuole, visite in azienda)

· griglie di rielaborazione delle visite aziendali

· documenti informativi sul mercato del lavoro e sulla normativa di riferimento

· scheda di soddisfazione del percorso

· scheda progetto 

· Kit strumenti innovativi a carattere sperimentale (Strategie Cognitive, Strategie Emotive, Mappa degli Interessi, Sestante)

Output

· Sviluppata conoscenza proprie caratteristiche

· Acquisite conoscenze su opportunità scolastico/formative/professionali offerte dal contesto 

· Elaborato progetto individuale e piano d’azione

NUMERO DELLE GIORNATE PREVISTE

Sulla base dei dati storici relativi allo svolgimento delle attività negli anni precedenti, presentiamo di seguito una stima del numero di giornate necessarie per erogare le azioni previste dal piano.
	AZIONE
	N° Giornate

	A1
	30

	A2
	66

	A3
	76

	C1
	75

	C2
	62

	B31
	38

	B6
	54

	B8
	25

	Altre azioni 
	35

	TOTALE
	461


COMPOSIZIONE DEL GRUPPO DI LAVORO
Per quanto riguarda le funzioni, i nominativi e le caratteristiche professionali degli operatori proposti, si rimanda al Punto D.1 del formulario ed ai curricula allegati
ARTICOLAZIONE TEMPORALE DI MASSIMA DELLE AZIONI
Per facilitare la visione della scansione temporale delle attività si inserisce il diagramma di Gantt che riporta indicativamente lo sviluppo delle azioni di formazione, informazione, consulenza orientativa, distinto fra i contesti possibili.
	Anno
	2006
	2007

	                               Mesi

Azioni
	7
	8
	9
	10
	11
	12
	1
	2
	3
	4
	5

	Presso Centro per l’Impiego:

Tutte le azioni previste presso i Centri per l’impiego si articolano durante tutta la durata del progetto in quanto devono essere messe in atto per rispondere in modo tempestivo ai bisogni orientativi espressi dagli utenti.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Presso i contesti scolastici e formativi:
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	C.1
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	A.3
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	B.1.1
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	B.8
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	B.5
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	B.3.1
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


C.2 Descrizione del progetto di massima per l’area di attività 2

Descrivere le finalità, gli obiettivi, metodologia e strumenti, il tipo di output in uscita, articolazione temporale di massima e gli elementi innovativi

Premessa

L’ideazione di un'ipotesi progettuale relativa a questa area di attività ha come assunti di partenza:
· l’analisi dei fabbisogni orientativi riportati nel Piano Provinciale delle attività di orientamento per l’Obbligo Formativo; in particolare il fabbisogno emerso verso la Provincia di Torino – Istruzione, Formazione e Lavoro e Solidarietà Sociale e verso il Territorio di un “potenziamento e consolidamento della rete delle relazioni e delle collaborazioni con gli attori istituzionali e le parti sociali allo scopo di ottimizzare l’individuazione, l’intercettazione, l’aggancio e il recupero dei ragazzi e delle ragazze dispersi o a rischio di dispersione”
 
· le considerazioni in merito alla rilevazione dei dati sulla dispersione scolastica riportate in una recente pubblicazione della Provincia di Torino
, ed in particolare il dato relativo alla difficoltà nell’operare tale rilevazione, aspetto che rende difficile l’analisi di dettaglio a livello locale e la conseguente messa a sistema di procedure, metodologie, analisi, e collaborazioni fra attori diversi
· le analisi di carattere psicosociale sulle difficoltà incontrate dai giovani nelle fasi di transizione tipiche del passaggio alla vita adulta (scelte scolastiche e formative’ scelte professionali, definizione del proprio progetto di vita) che si sviluppano a livello nazionale da tempo ed attualmente reificate dall’avvenuta ufficializzazione di un Ministero per le politiche giovanili e le attività sportive e nei suoi intenti
 che rimandano ad aree di intervento interconnesse quali l’accesso al lavoro ed alle informazioni, la formazione, l’orientamento, i diritti di rappresentanza e partecipazione, il cui punto di partenza sono la condivisione di buoni prassi ed una visione del giovane come risorsa
· le criticità emerse dalla pratica lavorativa quotidiana degli orientatori operanti presso i CpI:
· criticità riscontrate nella struttura della base dati regionale: aggiornamento non tempestivo, errori imputazione, errori esiti ricerche, ecc.
· difficoltà ad intercettare e contattare in tempi celeri i giovani anche al di fuori dei canali formali/istituzionali
· carenza strumenti, es. per realizzare analisi qualitativa dei dati e non solo quella quantitativa; per agganciare giovani dispersi)
· gli esiti del Progetto “Dispersione Zero” realizzato sui territori di Grugliasco e Collegno e coordinato da ZonaOvest srl

· gli esiti del Progetto “Spring” (IC Equal Prima Fase)
Presentiamo di seguito due ipotesi progettuali distinte ma connesse fra loro: la prima riveste carattere di “sistema”, la seconda coinvolge invece direttamente i beneficiari finali.

1. AZIONE DI SISTEMA
“Gi.O. Giovani in Osservazione - Centro Territoriale Monitoraggio Dispersione” (di seguito indicato come Centro GiO) 

Finalità

Creare sinergie di saperi e metodologie fra tutti gli attori, professionisti e non, che a vario titolo intervengono in ambito orientativo (Agenzie formative, Scuole, Comuni, cooperative, Consorzi, CPI, CTP, Associazioni, ecc.) inserendo tra gli attori i giovani stessi, possibili beneficiari a loro volta degli interventi di orientamento. Ne discende la possibilità di sistematizzare e potenziare le modalità di rilevazione quantitativa e qualitativa del fenomeno della dispersione e di presidio periodico dello stesso.

Obiettivi
· Strutturare e sperimentare una procedura, co-progettata con i soggetti territoriali sopracitati, di individuazione di giovani a rischio di dispersione e di aggancio di giovani già fuoriusciti dal sistema dell’istruzione/formazione
· Avviare un centro territoriale  di osservazione e coordinamento (uno per ogni territorio/CpI presente nel lotto) del fenomeno della dispersione che possa divenire struttura riconoscibile e permanente sui territori
· Costituire uno spazio definito ed una prassi per dare voce ai possibili beneficiari degli interventi di orientamento, coinvolgendoli in qualità di testimoni privilegiati e “primi fra pari” nelle attività di trasmissione informazione ed individuazione e contatto (aggancio) con i giovani.
Metodologia e strumenti

Lavoro di rete

Il punto di partenza del processo di costruzione di un’azione complessa quale quella proposta, sarà la definizione dei problemi e dei bisogni dei possibili beneficiari finali. La rilevazione di questi non può prescindere dalla messa in pratica di un lavoro di rete reso più efficace dal coinvolgimento di soggetti significativi e rappresentativi della realtà del territorio, compresi testimoni privilegiati quali i giovani stessi.
La prima fase del progetto sarà pertanto dedicata all’individuazione e consolidamento della rete di interlocutori: CPI, scuole, agenzie formative, associazioni di varia natura, cooperative, parrocchie, servizi sociali, informagiovani ed altri servizi/progetti del territorio rivolti ai giovani. La rete nel suo complesso sarà coinvolta solo in alcuni momenti di snodo delle attività: all’avvio del progetto e in momenti di monitoraggio dei lavori, nonché per la presentazione pubblica dei risultati dell’indagine. 

Gruppo operativo di progetto per l’attività 2
Compiti:

· Individuazione obiettivi del Centro GiO

· Individuazione metodologia e strumenti rilevazione dati /costruzione indagine

· Individuazione modalità di raccordo con i tavoli territoriali e con la rete allargata
· Definizione criteri per individuazione degli “educatori per aggancio/guida del processo” e giovani “peer informator”
· Pianificazione temporale delle attività

· Monitoraggio andamento progetto

Referente del Gruppo Operativo di Progetto per l’attività 2
Ci sembra utile evidenziare come questa figura abbia il compito e la funzione di coordinamento generale dell’impianto proposto. Dovrà pertanto essere punto di riferimento per tutti i soggetti coinvolti nei gruppi di lavoro, oltre che agire il ruolo di facilitatore delle relazioni e della modalità del lavoro di rete. Gli compete inoltre il presidio delle diverse fasi di lavoro, la preparazione e gestione dei momenti di coordinamento (a tutti i  livelli), la formazione specifica degli educatori guida e dei peer informator. 

L’indagine

Una volta definita la metodologia all’interno del gruppo operativo di progetto, si procederà all’avvio della rilevazione dei dati sia quantitativi che qualitativi, sfruttando il coinvolgimento della rete e delle figure di peer informator ed educatori-guida. La definizione della procedura di rilevazione e analisi dei dati sarà competenze del Gruppo Operativo di Progetto; l’avvio della raccolta non potrà prescindere da una rilettura attenta degli esiti dell’indagine realizzata nel corso del progetto Dispersione zero e delle criticità rilevate, e procederà con il reperimento di aggiornamenti attraverso il confronto con banche dati ufficiali (Anagrafe regionale, Anagrafe comunale, base dati di progetti attivi a livello locale, …). Tale rilevazione sarà arricchita dal  confronto con elementi che potranno emergere dalla raccolta di esperienze vissute dai giovani: le loro storie (rilevate attraverso gli strumenti tipici della ricerca sociale) offriranno il punto di vista degli stessi “protagonisti” sulle dinamiche che possono intervenire come concause del fenomeno della dispersione. Lo svolgimento della raccolta dati è il cuore della seconda fase del progetto, che si attiverà presumibilmente entro l’inverno del 2006. 
La terza fase sarà dedicata alla verifica ed alla sistematizzazione della procedura sperimentata, alla restituzione al territorio ed alla committenza degli esiti della sperimentazione. Si prevede la realizzazione di un evento le cui natura e caratteristiche dovranno essere il frutto dell’analisi e del confronto fra tutti i partecipanti ai gruppi di lavoro attivati.

La figura degli “educatori/guida di processo”
Un crescente numero di esperienze progettuali hanno messo in evidenza l’importante funzione realizzata dagli educatori di strada rispetto alla fase di aggancio e di tenuta dei ragazzi in progetti complessi, soprattutto laddove si individuano interventi con ragazzi che hanno già vissuto forme di esclusione (dal sistema scolastico e formativo e dal mondo del lavoro). Dall’esperinza Equal Spring emergono indicatori di successo circa l’utilità di avere una figura che racchiuda in sé la guida dei percorsi e faccia da raccordo fra il singolo beneficiario e le proposte, le risorse, gli attori della rete.
Ne consegue nella nostra ipotesi la messa in campo di una figura di operatore unico, che non si sostituisce alle figure già esistenti ed operanti nel territorio (educatori, animatori, formatori, ecc.) né al consulente dell’orientamento, ma che possa fungere da:

· aggancio di giovani che possano svolgere la funzione di peer informator, testimoni privilegiati da coinvolgere nella rilevazione ed analisi qualitativa dei dati, oltre che nella definizione di modalità di comunicazione più adatte ai giovani possibili beneficiari

· sentinella nei territori in grado di individuare giovani dispersi o a rischio dispersione e favorire l’incontro con il servizio orientamento
· accompagnatore di percorsi individuali dei giovani segnalati, in stretta collaborazione con l’orientatore del CpI
Sarà cura del referente del gruppo di progetto convocare e gestire gli incontri del gruppo di educatori-guida di processo, in collaborazione con il CpI stesso. 

Compiti dell’educatore/guida:

· Partecipazione al gruppo degli educatori-guida per la programmazione, coordinamento e verifica delle attività
· Raccordo con il gruppo operativo di progetto, i tavoli territoriali, il Servizio Orientamento ed i CPI
· Segnalazione e accompagnamento di ragazzi in dispersione al servizio 

· Raccordo con i servizi di riferimento rispetto al sostegno nello svolgimento dei percorsi da parte dei beneficiari segnalati da loro

· Partecipazione alle attività di formazione per “peer informator”

· Accompagnamento e supervisione delle attività dei “peer informator”

· Svolgimento attività di raccolta dati qualitativi

La figura dei “peer informator”
La metodologia della rete è già attiva ed è spesso prassi consolidata in numerosi servizi e progetti nelle realtà territoriali di cui trattiamo. Di per sé pertanto non rappresenta un elemento progettuale nuovo, anche se può sempre necessitare di cure e ridefinzioni nuove, di azioni specifiche di consolidamento e di equilibrature per inserimenti o defezioni di soggetti. Se è ormai consuetudine pensare di coinvolgere gli attori istituzionali ed altri soggetti che operano nei territori, non lo è forse il coinvolgimento dei giovani direttamente interessati, il cui ruolo è spesso definito nell’essere destinatari delle azioni e non soggetti con idee e suggerimenti da poter trasmettere agli adulti.

Da questa considerazione, unita alle difficoltà nell’individuazione dei giovani citate nella premessa del nostro impianto, l’intenzione di individuare un gruppo di giovani cui affidare, sullo sfondo metodologico dell’Empowered-peer education, lo svolgimento di attività parti integranti del processo. L’intenzione è quella di coinvolgere giovani che facciano da “raccoglitore” per altri giovani, sostenendo la creazione e la crescita di una rete di giovani in movimento nei territori, supervisionati ed accompagnati dagli educatori e dal servizio di orientamento.

I giovani, da destinatari e possibili beneficiari dell’intervento, divengono ideatori e realizzatori autonomi
 di fasi di processo, e possono pertanto coadiuvare gli adulti nelle fasi di incontro e contatto/aggancio e dare indicazioni utili per lo svolgimento delle altri fasi di processo: dal come trasmettere le informazioni del servizio, al come impostare azioni e attività perché possano risultare accattivanti ed efficaci per i giovani stessi.

I giovani saranno individuati in base a criteri che il gruppo operativo di progetto stabilirà, in accordo con gli educatori/guida. Si prevede di coinvolgere anche un referente territoriale esperto in progetti di partecipazione giovanile ed attivo nel territorio (per esempio un animatore in carica presso l’amministrazione comunale, un operatore di centro giovani, …), a supporto delle attività di preparazione del gruppo di peer informator che saranno coordinate dal referente del gruppo operativo di progetto. Il presidio puntuale ed individualizzato del coinvolgimento dei peer informator sarà curato da un educatore-guida.

Compiti del peer informator: 

· Partecipazione al gruppo di lavoro per la programmazione, coordinamento e verifica delle attività
· Raccordo con i tavoli territoriali, il Servizio Orientamento ed i CPI
· “Agenti pubblicitari” del servizio presso i giovani

· Partecipazione alle attività di formazione per peer informator

· Svolgimento attività di raccolta dati qualitativi

In sintesi, gli strumenti, le tecniche, i modelli che si intendono utilizzare ed applicare:

· gli strumenti tipici del lavoro di rete: sistema di riunioni, strumenti di comunicazione asincrona, le tecniche di problem solving, il lavoro di gruppo ed il cooperative learning
· tecniche per la conduzione dei gruppi e per la ricerca sociale (focus group, questionari, interviste, ecc.)
· tecniche per la conduzione delle attività formative rivolte agli educatori guida ed ai peer informator (lezione partecipata, role playing, studio di casi, ecc.)
· la peer education
· il metodo narrativo
Output

· Consolidamento rete territoriale allargata

· Costituzione e mantenimento di gruppi di lavoro specifici: oltre alla cabina di regia ed ai tavoli territoriali, il gruppo di educatori-guida di processo, il gruppo di peer informator. Strutture che, se ritenute valide, potranno essere perpetuate nei territori e ulteriormente definite nelle funzioni e compiti.

· Avvio di un osservatorio territoriale (uno per ogni territorio/CpI presente nel lotto) con compiti di: raccolta ed analisi dati e monitoraggio, incubatore proposte progettuali successive; verifica delle situazioni e segnalazione all’Orientatore presso il CPI

· Avvio modalità di confronto diretto con i giovani 

· Aumento dell’efficacia nell’individuazione dei giovani beneficiari da parte del servizio di orientamento

· Stesura indagine dati locali

· Presentazione al territorio degli elementi emersi dalla sperimentazione
Articolazione temporale di massima

Le fasi vanno intese come duplicabili in ogni singolo bacino del lotto preso in considerazione.

	FASI 
	SET
	OTT
	NOV
	DIC
	GEN
	FEB
	MAR
	APR
	MAG

	Costruzione della rete
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Individuazione obiettivi e tecniche di rilevazione dati,  modalità di attivazione della rete e dei gruppi di lavoro previsti
Definizione criteri per l’individuazione degli educatori per aggancio/guida del processo  e dei giovani peer informator
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Identificazione gruppo educatori-guida
Formalizzazione gruppo

Definizione obiettivi di ruolo e modalità di raccordo con i tavoli territoriali e con il  Servizio Orientamento
Avvio formazione specifica
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Svolgimento attività del gruppo degli educatori-guida
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Identificazione gruppo dei peer informator
Formalizzazione gruppo

Definizione obiettivi di ruolo e modalità di raccordo con i tavoli territoriali e con il  Servizio Orientamento
Avvio formazione specifica
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Svolgimento attività del gruppo dei peer informator
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Realizzazione indagine e coordinamento raccolta dati. Rilevazione dati
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Analisi dati a cura di tutti i gruppi coinvolti coordinata dal servizio orientamento Confronto esiti della sperimentazione nei diversi bacini
Sistematizzazione procedure
Valutazione sperimentazione e definizione ipotesi future
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Evento di restituzione degli esiti della sperimentazione al territorio ed alla committenza
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Monitoraggio e valutazione
	
	
	
	
	
	
	
	
	


Elementi innovativi
Riassumiamo di seguito in modo estremamente sintetico gli elementi di innovazione che potranno implementare ed arricchire l’esperienza progettuale del servizio orientamento. Come si evince dalle descrizioni precedenti, sono aspetti desunti da altre esperienze e sperimentazioni, ma non ancora applicate al contesto del CpI ed in particolare del servizio di orientamento e che potranno trovare nella realizzazione delle attività del servizio un ulteriore banco di prova:

· l’allargamento della rete ai giovani

· la figura del peer informator come veicolo di informazioni fra pari e supporto nella fase di analisi qualitativa

· la figura dell’educatore-guida di processo come figura di raccordo a supporto dell’orientatore del servizio

2. AZIONE RIVOLTA AI BENEFICIARI

“Happy Hours: Percorso di formazione rivolti a giovani fuori dai contesti scolastici/formativi”

Finalità

Offrire occasioni di protagonismo che fungano da ponte per l’inserimento dei giovani nella società, attraverso la sperimentazione di attività, abilità utili all’identificazione di competenze e al nascere di motivazioni e curiosità personali; primo passo per la prevenzione e per contrastare fenomeni di emarginazione e devianza.

Obiettivi

Strutturare un percorso per agire, acquisire ed autovalutare abilità e competenze, sfruttando le risorse culturali e progettuali del territorio in ambiti differenti ma oggi necessariamente correlati: politiche del lavoro e politiche giovanili; settore dell’informazione, dell’istruzione e formazione, …

Metodologia e strumenti

Come descritto in precedenza, l’azione sperimentale rivolta ai beneficiari è strettamente interconnessa con l’azione di sistema in quanto:

· ha come presupposto il lavoro di rete, quale condizione primaria per individuare i giovani da coinvolgere e definire le risorse necessarie per la realizzazione delle attività

· intende sfruttare le intuizioni che hanno individuato nelle figure dell’”educatore guida di processo” e del “peer informator” come possibili fattori di successo delle azioni; in questa sede tali figure non assumono soltanto la funzione di promotori del progetto verso i giovani, ma svolgono compiti di supporto alla tenuta dei partecipanti all’interno del percorso

Per la realizzazione della messa in situazione dei giovani e la sperimentazione di abilità e competenze professionali sarà necessario individuare una “rosa” di aziende, imprese, laboratori artigiani, agenzie formative, uffici dell’amministrazione locale, assessorati, ecc.. (attori ospiti) disponibili ad accogliere i giovani ed a seguirli nello svolgimento del percorso e nella lettura dei risultati. Gli aderenti al progetto dovranno offrire disponibilità di tempo ed energie per accompagnare passo dopo passo l’esperienza dei giovani, attraverso l’individuazione di un tutor interno con compiti di formazione specifica, supervisione, verifica. Si prevede pertanto la costituzione di un gruppo ad hoc di quanti aderiscono, per favorire il confronto e sostenere chi non avesse ancora avuto esperienze simili, e su richieste specifiche, fornire strumenti e indicazioni metodologiche. I tutor interni si rapporteranno con gli educatori/guida incaricati di ogni singolo giovane e con il referente del gruppo operativo di progetto per tutte le fasi del progetto di formazione.

Siamo persuasi che debbano essere create le condizioni per offrire a tutti possibilità di “messa in gioco” personale, anche a chi nell’immediato fatica ad individuare aree di attività o professioni di interesse. Per agevolare l’emergere di competenze e abilità non strettamente connesse con l’esercizio di un preciso “lavoro” si intende offrire, fra le proposte sperimentabili, anche l’occasione di vivere esperienze partecipate nel panorama che ogni singolo territorio potrà offrire: attraverso il coinvolgimento dell’amministrazione locale (per esempio l’inserimento nel gruppo di progetto in ambito di politiche giovanili, l’inserimento negli uffici informagiovani), nonché la possibilità di ideare iniziative proprie (ideazione di un evento, scrittura di un giornalino, creazione di un blog..) sotto la supervisione di animatori specializzati (all’interno di centri di incontro, oppure grazie al supporto di associazioni giovanili attive nel territorio preso in considerazione).

L’individuazione dei possibili attori ospiti avverrà a partire dalle indicazioni degli appartenenti alla rete ed ai tavoliterritoriali, oltre che tenere in considerazione la rete interna del CpI stesso per quanto attiene nello specifico alle piccole medie imprese. 

Il percorso di formazione e sperimentazione in situazione

Una volta definite le risorse della rete attivabili ed individuati i giovani destinatari attraverso il lavoro dei peer informator e degli educatori/guida di processo (prima fase), si procederà all’avvio del percorso vero e proprio, le cui attività principali possono essere così sintetizzate:

g. presentazione a tutti gli interessati della proposta formativa e costituzione del piccolo gruppo (valore atteso: 6 partecipanti per ogni bacino del lotto) in compresenza con tutte le figure adulte che verranno coinvolte: educatori/guida, formatori

h. percorso di aula dedicato a: stipula contratto orientativo, bilancio di orientamento di gruppo, conoscenza mondo del lavoro e professioni, conoscenza del contesto locale (in riferimento a tutte le aree di interesse dei giovani: tempo libero, formazione, lavoro), sicurezza nei luoghi di lavoro, definizione ipotesi progetto formativo/professionale, individuazione “situazione da sperimentare”

i. reperimento strutture/occasioni di sperimentazione: mappatura a partire dal gruppo attori ospiti preventivamente costituito; eventuale ricerca di altre risorse;  predisposizione accordi; incrocio fra attese dei singoli e attese delle strutture/occasioni

j. messa in situazione dei giovani: ogni giovane avrà la possibililtà di scegliere le modalità che ritiene più consone alle proprie caratteristiche fra le seguenti ipotesi:

1. svolgimento di più stage osservativi, in situazioni professionali differenti. La durata complessiva non potrà superare i due mesi. 

2. svolgimento di un percorso in un’unica realtà lavorativa, della durata massima di 2 mesi. 

3. la partecipazione ad un gruppo di progetto nell’ambito delle politiche giovanili 

4. la sperimentazione di un percorso di progettazione per la realizzazione di una idea propria

k. il ritorno in gruppo: condivisione e verifica delle esperienze, valutazione e definizione delle competenze acquisite, confronto con l’ipotesi di progetto formativo/professionale, definizione di un piano di azione individuale

l. definizione di strategie per il proseguimento dei percorsi, a seguito raccolta desiderata dei singoli ed in sinergia fra familiari, educatori/guida, servizio orientamento del CpI e formatore

Lo svolgimento del percorso costituisce la seconda fase del progetto, che si attiverà presumibilmente entro l’inverno del 2006. Sarà da valutare in seno alla rete la possibilità di riconoscere un rimborso forfettario per i periodi di tirocinio, a titolo di supporto e riconoscimento per l’impegno dei singoli e  per la partecipazione all’esperienza progettuale.
La terza fase sarà dedicata alla restituzione al territorio della sperimentazione realizzata ed alla valutazione del processo di lavoro e del percorso realizzato. Si prevede la realizzazione di un evento le cui natura e caratteristiche dovranno essere il frutto dell’analisi e del confronto fra tutti i partecipanti ai gruppi di lavoro attivati.

Il referente del gruppo operativo di progetto

Ci sembra utile evidenziare come questa figura abbia il compito e la funzione di coordinamento generale dell’impianto proposto. Dovrà pertanto essere punto di riferimento per tutti i soggetti coinvolti nei gruppi di lavoro, oltre che agire il ruolo di facilitatore delle relazioni e della modalità del lavoro di rete. Gli compete inoltre il presidio delle diverse fasi di lavoro, la prepararazione e gestione dei momenti di coordinamento (a tutti  i  livelli), la verifica dei percorsi e la definizione delle strategie successive alla conclusione degli stessi. 

In sintesi, gli strumenti, le tecniche, i modelli che si intendono utilizzare ed applicare:

· gli strumenti tipici del lavoro di rete: sistema di riunioni, strumenti di comunicazione asincrona, le tecniche di problem solving, il lavoro di gruppo ed il cooperative learning

· tecniche per la conduzione dei gruppi e per la ricerca sociale (focus group, questionari, interviste, ecc.)

· tecniche per la conduzione delle attività formative rivolte agli educatori guida ed ai peer informator (lezione partecipata, role playing, studio di casi, ecc.)
· la peer education
· il metodo narrativo
· tecniche per lo svolgimento delle attività di aula, sullo sfondo della relazione di aiuto (Rogers)
Output

· Individuazione elementi di efficacia dei tratti sperimentali del percorso di formazione in alternanza 

· Creazione di sinergie fra progettualità già esistenti nel territorio

· Presentazione al territorio degli elementi emersi dalla sperimentazione e dall’indagine

Articolazione temporale di massima

Le fasi vanno intese come duplicabili in ogni singolo bacino del lotto preso in considerazione.

	FASI 
	SET
	OTT
	NOV
	DIC
	GEN
	FEB
	MAR
	APR
	MAG

	Individuazione dei beneficiari a cura del gruppo operativo di progetto, in collaborazione con i peer informator
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Individuazione delle risorse per lo sviluppo dei percorsi (aziende, progetti di politiche giovanili, laboratori delle agenzie formative, ecc.)
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Microprogettazione dei percorsi
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Realizzazione dei percorsi:

· attività di aula

· la messa in situazione

· ritorno in aula e valutazioni e verifica 

· definizione strategie e proseguimento percorsi individuali
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Analisi dati a cura di tutti i gruppi coinvolti coordinata dal gruppo operativo di progetto Confronto esiti della sperimentazione nei diversi bacini

Valutazione sperimentazione e definizione ipotesi future
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Evento di restituzione degli esiti della sperimentazione al territorio ed alla committenza
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Monitoraggio e valutazione
	
	
	
	
	
	
	
	
	


Elementi innovativi

Riassumiamo gli elementi di innovazione che potranno implementare ed arricchire l’esperienza progettuale del servizio orientamento. Come si evince dalle descrizioni precedenti, sono aspetti in parte desunti da altre esperienze e sperimentazioni (progetto IC Equal SPRING), ma non ancora applicate al contesto del CpI ed in particolare del servizio di orientamento, e che potranno trovare nella realizzazione delle attività del servizio un ulteriore banco di prova:

· la flessibilità offerta ai singoli nella scelta per lo svolgimento della messa in situazione: dalle professioni codificate e codificabili alle esperienze di protagonismo in contesti riconducibili a prima vista ad ambienti “altri” dal “lavoro”quali il tempo libero, le associazioni, gli eventi culturali/sociali promossi dai comuni del territorio, ecc.

· l’inserimento fra i luoghi di sperimentazione personale di strutture ed occasioni di partecipazione giovanile

· data la stretta interconnessione tra questa azione e quella di sistema, anche in questo caso si evidenziano come tratti innovativi dell’esperienza sperimentale: l’allargamento della rete ai giovani, la figura del peer informator come veicolo di informazioni fra pari e supporto nella realizzazione delle azioni., la figura dell’educatore-guida di processo come figura di raccordo a supporto dell’orientatore del servizio

Raccordo con le attività del servizio di orientamento previste dall’attività 1 del bando

A livello organizzativo l’integrazione fra le due aree di attività è garantita dalla figura del responabile di progetto (PM come descritto nel paragrafo A.1.2 valore aggiunto fornito dal raggruppamento del presente formulario) e dalle funzioni di coordinamento e verifica svolta dal tavolo territoriale (come descritto al punto C.3 del presente formulario, paragrafo: dispositivo organizzativo complessivo)
Sono elementi di raccordo con il servizio di orientamento e la sua attività:

· la prevedibile integrazione fra l’impianto progettuale dei percorsi di formazione e le azioni di orientamento previste dal piano

· gli esiti dell’azione di sistema potranno costituire il punto di partenza per la ridefinizione delle azioni previste dal piano 

C.3 Modalità di raccordo con i Centri per l‘Impiego e altri servizi del territorio

Descrivere le modalità di raccordo e di coordinamento con i Centri per l’Impiego

Le attività di coordinamento con i Centri per l’Impiego (CPI)  muovono dall’assunto che essi, insieme ai servizi centrali provinciali, costituiscono i luoghi organizzativi ed istituzionali cui spetta la “governance” del progetto, in quanto esso rappresenta uno degli strumenti operativi per realizzare le politiche dell’amministrazione provinciale.

Le modalità previste per favorire il raccordo e coordinamento con i CPI e gli altri servizi del territorio intendono quindi realizzarsi in coerenza con le finalità e le priorità indicate dal Piano Provinciale e richiamate dal Capitolato. Il piano richiama all’art. 1 l’importanza di assumere l’ottica del “fare sistema” e la necessità di sviluppare il “sistema territorio”, consolidando i processi di integrazione dei diversi servizi presenti nella direzione di costruire un sistema integrato di orientamento. Tra le linee di priorità, all’art.5 viene inoltre indicato il potenziamento della sinergia e integrazione tra i servizi provinciali ed i servizi del territorio.
A partire da questi indirizzi il raccordo con i CPI si struttura in più direzioni:

· a livello di pianificazione generale delle attività, progettazione di dettaglio , monitoraggio e valutazione; i direttori dei CPI o loro figure delegate sono inseriti come parte integrante del dispositivo del progetto e del raggruppamente sia a livello di  cabina di regia, unica per l’intero lotto,  che a livello di singolo  territorio di competenza dei CPI di riferimento, al cui interno saranno attivati tavoli di rete in cui sarà validata e integrata la macroprogettazione proposta dalla cabina di regia
· sul piano operativo a livello di singolo CPI, dove  si concorderanno i passaggi più consoni e coerenti  per innescare i processi di erogazione dei servizi anche in rapporto ai diversi attori territoriali. Si ipotizzano in questo senso modalità snelle centrate sull’operatività quotidiana, caratterizzate dal rapporto diretto e periodico tra operatori CPI e Orientatori del progetto. Si richiede di individuare per ogni CPI un referente per il progetto, a cui l’orientatore può fare costante riferimento; si prevedono incontri periodici Capo Progetto – referente CPI – orientatore
· sull’intero lotto sarà prevista una figura di capo progetto che dovrà  interagire costantemente ai tre livelli (cabina di regia, tavoli territoriali, CPI) svolgendo una funzione di raccordo organizzativo e coordinamento operativo degli interventi previsti nell’ambito delle aree di attività 1 e 2
· rispetto  alle funzioni di presidio generale  rinviamo al dispositivo organizzativo del raggruppamento descritto di seguito
Si riportano di seguito  i passaggi  e gli snodi  del processo di erogazione del servizio a cui dedicare un’attenzione di presidio specifica:
· confronto e scambio di informazioni su aggiornamenti normativi e prassi attuative (modalità di assolvimento del D/D, apprendistato, tirocinio, ecc.)
· ruolo di snodo della funzione di accoglienza, i minori che si rivolgono al CPI vengono inviati al servizio orientamento, appuntamento per primo colloquio
· rinvio dei minori che sono interessati all’inserimento lavorativo al servizio di preselezione del CPI, sostegno nella ricerca di lavoro o di tirocinio
· il servizio imprese segnala al servizio orientamento i movimenti relativi ad assunzioni e cessazioni di minori in apprendistato, funzione utile per aggiornamento banca dati CIAO

· gestione comune dei tirocini: il CPI segnala aziende e svolge le  pratiche amministrative richeste per legge e dalla procedura interna, l’orientatore svolge la funzione di tutoraggio (progettazione, monitoraggio, verifica del tirocinio)
· confronto e coordinamento nella gestione di casi problematici su cui si può esprimere un intervento sinergico

Rispetto alle azioni previste nell’ambito dell’area di attività 1, il tavolo territoriale potrà formalizzare le prassi attualmente in atto, laddove ritenute sufficientemente esaustive della copertura dei fabbisogni esistenti, oppure potrà definire modalità migliorative  per affrontare sui singoli territori sia situazioni individuali legate ai percorsi di orientamento  dei  beneficiari  (segnalazione di casi di minori in D/D disoccupati non inseriti in alcun percorso formativo/scolastico) che operazioni di sistema favorendo una razionalizzazione dell’esistente ed una progettazione integrata delle attività innovative
Dispositivo organizzativo complessivo

La struttura organizzativa del progetto prevede, in sintesi, la seguente articolazione:

Cabina di regia: unica per l’intero lotto. Ha compiti di indirizzo,  supervisione, monitoraggio e valutazione delle attività progettuali. E’ composta dai rappresentanti tecnici di tutti i partner e coordinata da un referente del raggruppamento e dal responsabile del progetto. Si riunisce ogni due mesi e prevede la presenza dei responsabili del Centro per l'Impiego  o loro delegati e quadrimestralmente del referente  tecnico provinciale. Nella fase iniziale avrà il compito di validare il progetto di dettaglio con la definizione puntuale dei ruoli operativi dei partner coinvolti e la pianificaizone temporale delle attività
Referente del raggruppamento: è individuato dalla società capofila e rappresenta formalmente il raggruppamento, firma tutti gli atti che impegnano il raggruppamento rispetto ai soggetti terzi, gestisce con il responsabile del progetto la cabina di regia
Responsabile del progetto: è individuato dalla società capofila  ed è il responsabile operativo delle attività; pianifica le azini previste in coerenza con le risorse umane e strumentali assegnate; dirige e coordina gli operatori incaricati dell'attività del progetto; svolge un ruolo di interfaccia e di rapporto costante con i responsabili dei Centri per l'Impiego e con il referente tecnico provinciale; assume un ruolo di promozione; cura la verifica e la rendicontazione delle attività sul lato operativo ed economico-finanziario

Gruppi di coordinamento: costituiti dal capo progetto, dagli operatori delle attività area  1 e, secondo i tempi di avvio, dagli operatori dell’area attività 2, dai referenti dei Centri per l'Impiego. Pianifica le attività in collaborazione con il capo progetto e stabilisce le variazioni di dettaglio nella struttura del progetto. Svolge un ruolo di accompagnamento, formazione e supervisione dell'attività realizzata. Si prevede un'integrazione con gli operatori dei Centri per l'Impiego nella definizione delle modalità di intervento e nella capitalizzazione e sistematizzazione dell'esperienza. Il coordinamento potrà contare su una figura di supervisore tecnico esterno esperto sulle tematiche dell'orientamento. Si prevedono incontri quindicinali e Report mensili per presentare le attività svolte, indicare i volumi di utenza gestiti e i risultati conseguiti. La sua composizone è a geometria variabile in base agli oggetti specifici dei singoli incontri,  può strutturarsi pertanto anche in forma ristretta, ad esempio per le singole iniziative legate all’area attività 2.

Esternamente ai luoghi organizzativi formali previsti dal raggruppamento si prevede a livello di singolo CPI un tavolo di rete composto  dagli attori locali più significativi, in cui coinvolgere i differenti referenti degli enti territoriali impegnati sul fronte dell’obbligo formativo:

· scuole secondarie di primo e secondo grado

· agenzie formative

· servizi degli enti locali

· servizi sociali e attori del privato sociale

Tali tavoli  supervisioneranno l’attività del progetto e potranno inoltre strutturasi in gruppi operativi o di progetto quando la progettazione di dettaglio  delle attività lo richiederà, ad esempio nell’organizzazione delle iniziative collegate all’attività 2.

I ruoli di coordinamento e di guida di questi spazi organizzativi saranno curati da rappresentanti dell’Ats individuati dalla Cabina di Regia e presentati ai tavoli di rete  territoriali.

Se le azioni si presentano trasversali i gruppi operativi potranno essere composti da attori operanti sui diversi territori; così come è da prevedersi in sede di avvio, verifica intermedia e valutazione finale. Il tavolo territoriale troverà una sua formalizzazione in un protocollo di rete, sottoscritto e recepito da tutti gli attori
C.4. Modalità e strumenti di monitoraggio 

Riteniamo utile esplicitare in premessa la definizione di monitoraggio a cui ci riferiamo (tratta dal “Glossario della ricerca valutativa” di C. Bezzi – www.valutazione.it), al fine di chiarire i passaggi successivi: “raccolta sistematica di informazioni rese disponibili per utilizzi diversi inclusa la valutazione; il monitoraggio non esprime giudizi, differentemente dalla valutazione, e riguarda essenzialmente output fisici (di processo e di risultato) e dati finanziari, mentre la valutazione tratta processi e proprietà di qualunque natura. Il monitoraggio, infine, è una struttura rigida e predefinita, laddove la valutazione è ricerca, e in quanto tale, capace di adattamenti e di nuove scoperte”.

Il monitoraggio è quindi inteso come un’azione di raccolta di dati finalizzata a fornire elementi informativi necessari per valutare l’efficacia e l’efficienza di un progetto o di un servizio, ossia la formulazione di giudizi sul livello di realizzazione delle attività, sulla qualità dei risultati raggiunti e sull’impatto avuto sui beneficiari e sul sistema. Risulta quindi evidente che l’azione di monitoraggio è uno degli strumenti del sistema di valutazione più complessivo di un progetto/servizio; per monitorare in modo efficace, in sostanza, bisogna prima aver chiarito gli obiettivi, gli indicatori e le modalità della valutazione (perché, cosa e come valutiamo); in quanto il monitoraggio serve appunto a raccogliere in itinere dati utili a verificare il livello di presenza/assenza degli indicatori di valutazione individuati e, più in generale, anche a sostenere l’attività operativa fornendo feed-back utili ad avere il polso della situazione ed alla riprogrammazione continua delle attività.

Nell’ambito dei servizi oggetto del presente capitolato la funzione di monitoraggio è inserita in un quadro di vincoli, responsabilità e modalità già abbastanza definito, all’interno del quale la nostra proposta si inscrive ed in particolare (Piano Provinciale – Par. 6.3):
- gli indicatori di valutazione e gli altri requisiti posti dal sistema regionale di accreditamento dei servizi orientativi e formativi
- gli indicatori di valutazione e gli altri requisiti posti dal sistema qualità della Provincia di Torino in quanto organizzazione certificata in conformità alla Norma UNI EN ISO 9001:2000
- il ruolo dell’Agenzia Piemonte Lavoro, quale ente cui spetta il compito di realizzare il monitoraggio complessivo delle azioni attraverso l’osservazione sistematica degli interventi e delle modalità attuative
- l’utilizzo degli strumenti giù in uso - a livello regionale e provinciale - per la raccolta di informazioni relative all’utenza, alle attività ed ai relativi risultati ed in particolare la base dati CIAO e l’anagrafe regionale per l’obbligo formativo
La funzione di monitoraggio che si intende porre in essere risulta articolata secondo la seguente struttura di massima, che assume carattere esemplificativo e di proposta da sottoporre preliminarmente all’attenzione della commitenza; a monte dell’avvio delle attività previste dal servizio, si intende infatti realizzare un primo momento di confronto e programmazione con il referente provinciale in cui definire la struttura dell’azione di monitoraggio a partire dalla presente proposta, nel rispetto dei vincoli sopracitati e del sistema di valutazione complessivo che la Provincia intenderà adottare:
	Obiettivi del monitoraggio


	Dati oggetto di monitoraggio

(indicatori di valutazione)


	Modalità e strumenti del monitoraggio



	Raccogliere informazioni di carattere quantitativo/qualitativo utili a valutare il livello di realizzazione delle attività
	· Numero e tipologia delle azioni orientative erogate

· Numero di ore erogate

· Livello di completamento delle azioni

· Livello di presenza dell’utenza
	· Banca dati CIAO

· Anagrafe regionale OF

· Registri attività

· Eventuali altre schede percorso/utenza da definire con la committenza

· Report di sintesi da definire con la commitenza

	Raccogliere informazioni di carattere quantitativo/qualitativo utili a valutare le caratteristiche dell’utenza coinvolta
	· Numero e tipologia di utenti coinvolti in relazione alle diverse azioni

· Tipologie di bisogni orientativi rilevati

· Tipologia e livello delle problematiche psico-sociali rilevate

· Percentuale di raggiungimento del target-obiettivo, tasso di abbandono interno
	· Banca dati CIAO

· Anagrafe regionale OF

· Registri attività

· Eventuali altre schede percorso/utenza da definire con la committenza

· Report di sintesi da definire con la commitenza

	Raccogliere informazioni di carattere quantitativo/qualitativo utili a valutare i risultati di progetto in relazione agli obiettivi ed alle priorità del Piano Provinciale

Oltre agli obiettivi della funzione di monitoraggio sopracitati connessi alla valutazione complessiva del servizio, si possono individuare almeno due finalità rilevanti di carattere trasversale e connotate in termini di supporto alla dimensione più operativa delle attività:

· sostenere l’azione degli operatori fornendo feed-back in tempo reale relativamente all’esito delle attività condotte in rapporto all’utenza

· sostenere la riprogrammazione in itinere delle attività del servizio alla luce della loro effettiva rispondenza ai bisogni orientativi dei beneficiari
	Livello di raggiungimento degli obiettivi di progetto, ad esempio:

· numero di utenti dispersi rientrati in formazione/istruzione

· numero di utenti inseriti in apprendistato

· numero di utenti in possesso di un progetto orientativo individuale al termine delle attività

· livello di incremento delle competenze orientative dei sogetti (da declinare/specificare successivamente in indicatori)

· livello di partecipazione e coinvolgimento degli utenti alle attività

· livello di incremento delle capacità tecniche e relazionali degli operatori della rete territoriale (da declinare/specificare successivamente in indicatori)

· livello di attivazione ed ampliamento della rete territoriale
	· Banca dati CIAO

· Anagrafe regionale OF

· Eventuali altre schede percorso/utenza da definire con la committenza

· Report CPI su avviamenti in apprendistato

· Verbali di riunione e documenti di lavoro prodotti dalla rete territoriale

· Report di sintesi da definire con la commitenza

· Contatti telefonici e/o incontri periodici orientatore/utente

· Contatti telefonici e/o incontri periodici orientatore/famiglia

· Contatti telefonici e/o incontri periodici orientatore/operatori della rete territoriale

· Incontri periodici di coordinamento-verifica (cabina di regia, tavolo territoriale, èquipe operatori)



D.1 Risorse professionali impegnate nelle azioni (escluse quelle di cui all’art. 11 comma 7 del Capitolato d’oneri)

	Nome e Cognome
	Profilo professionale
	Funzione nel progetto
	Ente di appartenenza

	Giorgia Odorico
	Responsabile Progetto
	Cordinamento operativo delle attività, gestione degli aspetti logistico-organizzativi, presidio dei processi di comunicazione/informazione tra i vari soggetti coinvolti e nei vari luoghi organizzativi individuati
	O.R.SO.  SCS

	Ombretta Coccolo
	Consulente di Orientamento
	Gestione azioni orientative nell’ambito dell’Area di Attività 1
	O.R.SO.  SCS

	Manuela Fois
	Consulente di Orientamento
	Supporto azioni orientative nell’ambito dell’Area di Attività 1

Gestione azioni previste nell’ambito dell’Area di Attività 2 (beneficiari)
	O.R.SO.  SCS

	Anna Loscalzo
	Consulente di Orientamento
	Supporto azioni orientative nell’ambito dell’Area di Attività 1

Gestione azioni previste nell’ambito dell’Area di Attività 2 (beneficiari)
	O.R.SO.  SCS

	Rocco Ballacchino
	Direttore Tecnico Zona Ovest srl
	Coordinamento tavoli territoriali
Coordinamento azioni previste nell’ambito dell’Area di Attività 2 (azione di sistema)
	Zona Ovest srl

	Giorgio Rosso
	Progettista
	Coordinamento azioni previste nell’ambito dell’Area di Attività 2 (azione di sistema)
	Casa di Carità Arti e Mestieri

	Santinato Federica
	Consulente di Orientamento
	Gestione azioni previste nell’ambito dell’Area di Attività 2 (azione rivolta ai beneficiari)
	Casa di Carità Arti e Mestieri

	Andrea Gallina
	Consulente di Orientamento
	Gestione azioni previste nell’ambito dell’Area di Attività 2 (azione rivolta ai beneficiari)
	Casa di Carità Arti e Mestieri

	Romano Stefano
	Formatore/Educatore
	Gestione azioni previste nell’ambito dell’Area di Attività 2 (azione rivolta ai beneficiari)
	Enaip

	Lorena Ferrero
	Formatrice
	Gestione azioni previste nell’ambito dell’Area di Attività 2 (azione rivolta ai beneficiari)
	Enaip

	Nadia Sarti
	Orientarice
	Gestione azioni previste nell’ambito dell’Area di Attività 2 (azione rivolta ai beneficiari)
	Enaip

	Monica Chiocchia
	Orientatrice
	Gestione azioni previste nell’ambito dell’Area di Attività 2 (azione rivolta ai beneficiari)
	Educazione Progetto Onlus

	Michela Mazzinghi
	Educatrice
	Gestione azioni previste nell’ambito dell’Area di Attività 2 (azione di sistema)
	Educazione Progetto Onlus

	Giovanni Lacoppola
	Insegnante
	Analisi fabbisogni, supporto alla progettazione ed al coordinamento delle attività
	IIS Ferrari Rivoli

	Susanna Bufacchi
	Insegnante
	Analisi fabbisogni, supporto alla progettazione ed al coordinamento delle attività


	IIS Ferrari Susa

	Paola Michelone
	Insegnante
	Analisi fabbisogni, supporto alla progettazione ed al coordinamento delle attività
	Liceo Juvarra

	Alessandra Veglio
	Dirigente Scolastico
	Analisi fabbisogni, supporto alla progettazione ed al coordinamento delle attività
	Scuola Second. Primo Grado “Don Milani”

	Carla Rubatto
	Insegnante
	Analisi fabbisogni, supporto alla progettazione ed al coordinamento delle attività
	Scuola Second. Primo Grado “66 martiri”

	Sandra Amprimo (*)
	Insegnante
	Analisi fabbisogni, supporto alla progettazione ed al coordinamento delle attività
	Scuola Second. Primo Grado “E. Fermi”


(*) Il curriculum vitae non è stato allegato causa assenza dal lavoro nel periodo di presentazione del bando
In caso di ATI e ATS indicare le parti di servizio da eseguirsi da ciascun componente, ed il nome e cognome delle risorse professionali coinvolte 

	Attività da erogare
	O.R.SO.  SCS
	Zona Ovest srl
	Casa di Carità Arti e Mestieri
	Enaip

	AREA DI ATTIVITA’ 1
	Giorgia Odorico
Ombretta Coccolo

Manuela Fois

Anna Loscalzo
	
	
	

	AREA DI ATTIVITA’ 2 – AZIONE DI SISTEMA
	Giorgia Odorico
	Rocco Ballacchino
	Giorgio Rosso

	

	AREA DI ATTIVITA’ 2 -  AZIONE RIVOLTA AI BENEFICIARI
	
	
	Santinato Federica
Andrea Gallina

	Romano Stefano
Lorena Ferrero
Nadia Sarti


	ANALISI FABBISOGNI, MICROPROGETTAZIONE, COORDINAMENTO, MONITORAGGIO E VALUTAZIONE
	Giorgia Odorico
	Rocco Ballacchino
	Giorgio Rosso

	Romano Stefano



	Attività da erogare
	Educazione Progetto Onlus
	IIS “E. Ferrari” Rivoli
	IIS “E. Ferrari” Susa
	Liceo “F. Juvarra”

	AREA DI ATTIVITA’ 1
	
	
	
	

	AREA DI ATTIVITA’ 2 – AZIONE DI SISTEMA
	Michela Mazzinghi

	
	
	

	AREA DI ATTIVITA’ 2 -  AZIONE RIVOLTA AI BENEFICIARI
	Monica Chiocchia

	
	
	

	ANALISI FABBISOGNI, MICROPROGETTAZIONE, COORDINAMENTO, MONITORAGGIO E VALUTAZIONE
	Monica Chiocchia

	Giovanni Lacoppola

	Susanna Bufacchi

	Paola Michelone


	Attività da erogare
	Scuola Second. Primo Grado “Don Milani”
	Scuola Second. Primo Grado “66 martiri”
	Scuola Second. Primo Grado “E. Fermi”

	AREA DI ATTIVITA’ 1
	
	
	

	AREA DI ATTIVITA’ 2 – AZIONE DI SISTEMA
	
	
	

	AREA DI ATTIVITA’ 2 -  AZIONE RIVOLTA AI BENEFICIARI
	
	
	

	ANALISI FABBISOGNI, MICROPROGETTAZIONE, COORDINAMENTO, MONITORAGGIO E VALUTAZIONE
	Alessandra Veglio

	Carla Rubatto

	Sandra Amprimo 



D.2  Scansione temporale generale delle attività dell’area 1

	Anno
	2006
	2007

	                               Mesi

Azioni
	7
	8
	9
	10
	11
	12
	1
	2
	3
	4
	5

	Presso centro per l’Impiego:

Tutte le azioni previste presso i Centri per l’impiego si articolano durante tutta la durata del progetto in quanto devono essere messe in atto per rispondere in modo tempestivo ai bisogni orientativi espressi dagli utenti.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Presso i contesti scolastici e formativi:
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	C.1
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	A.3
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	B.1.1
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	B.8
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	B.5
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	B.3.1
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


SEZIONE E

DICHIARAZIONE CON LE INDICAZIONI CIRCA IL TRATTAMENTO FISCALE DA APPLICARE AL COMPENSO DELLA PRESTAZIONE DI SERVIZI

P.IVA:  05338190019
CODICE FISCALE: 05338190019
SEDE LEGALE: VIA BOBBIO 21/A – 10141 TORINO
LEGALE RAPPRESENTANTE: CANTA MARCO
REGIME  I.V.A. DA APPLICARE (1):  4%  (D.P.R. 633/72  -  N° 41, Tabella A; L. 381/91)
(1) indicare sempre gli artt. e la legge di riferimento 

PIANO DEI COSTI

ATTIVITA’ 1

	
	Personale per la gestione delle azioni

(personale, rimborsi spese collegate)
	Personale per attività di coordinamento
	Spese generali

e di  gestione
	Totale.

	
	
	
	
	

	euro
	55.312,38
	8.296,85
	5.531,25
	69.140,48

	%
	80.00
	12,00
	8.00
	100


ATTIVITA’2

	
	Spese  generali e di gestione
	Coordinamento
	Laboratori
	Azione di sistema
	Tot

	
	
	
	
	
	

	euro
	1.875,00
	2.800,00
	16.500,00
	5700,00
	26.875,00

	%
	6,9
	10,41
	61,40
	21,20
	100


 FIRME LEGALI RAPPRESENTANTI  SOGGETTI ATTUATORI

Collegno,  

	Ente


	Rappresentante legale

	Cooperativa sociale O.R.So.


	Marco Canta

	Zona Ovest  di Torino s.r.l.


	Ezio Bertolotto

	En.A.I.P. Regionale


	Luca Sogno 

	Associazione Casa di Carità Arti e Mestieri

 
	Graziano Frison



	Cooperativa sociale Educazione Progetto ONLUS


	Nadia Zamuner

	Scuola Media Statale “66 Martiri” di Grugliasco


	Antonio Marzola

	I.T.I.S. “E. Ferrari” di Torino – sede associata di Rivoli


	Giovanni Lacoppola

	Scuola Media  Statale don Milani di Venaria 


	Enza Bar

	Liceo Statale  Scientifico Classico “F.Juvarra” di Venaria


	Pietrina Ciavirella

	I.T.I.S. “E. Ferrari” di Susa


	Guido Stanchi

	Scuola Media Enrico Fermi di Bussoleno


	Amalia Coretti
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SEZIONE   A











SEZIONE B








SEZIONE C








SEZIONE D





























A1


Accoglienza e primo filtro





B3.1


Tutoraggio all’inserimento formativo individuale





B11


Percorsi integrati





B5


Percorsi per  disabili





A2


Colloqui intervista





B8


Laboratorio orientativo





C1


Colloquio orientativo





A3


Seminario informativo





B8


Laboratorio orientativo





B3


Tutoraggio all’inserimento formativo/competenze di base





C2


Bilancio individuale





C1


Colloquio orientativo





A2


Colloquio/Intervista





A1


Accoglienza e primo filtro





B6


Inserimento orientativo (tirocinio/stage)








C3


Bilancio di gruppo





B3.1


Tutoraggio all’inserimento formativo individuale








� Piano Provinciale delle attività di orientamento per l’Obbligo Formativo 2006,  pag 15 - 16


�  [...] “la percentuale dei dispersi è uno dei segreti meglio conservato dalle statistiche scolastiche ...anche a causa dei tempi lunghi di messa a sistema del sistema di monitoraggio dell’Anagrafe Regionale e motivo per il quale si è proceduto negli ultimi anni per stime...” da “Piú istruzione, piú formazione meno dispersione -  Aprile 2006”





� [...] “Occorre creare le condizioni perché i giovani possano essere protagonisti della loro crescita e del loro futuro, fare esperienza di autonomia e responsabilità nel cammino verso l’età adulta” 6 luglio 2006, intervento Ministro Melandri in Commissione Affari Sociali della Camera dei Deputati








� Pellai A., Rinaldin V., Tamborini B., Educazione tra pari. Manuale teorico-pratico di Empowered peer education, Trento, Erickson, 2002, pp. 67-120
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